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La crisi della 
scuola italiana
Le varie agenzie inter-
nazionali esprimono 
un giudizio pesante 
sulla scuola italiana, 
siamo agli ultimi posti 
addirittura dopo paesi 
del terzo mondo.
E’ la conseguenza di rifor-

me scolastiche basate su 
presupposti e pregiudizi 
ideologici e a volte su 
pressioni sindacali che 
ignoravano le esigenze 
vere della scuola e le 
richieste che alla stessa 
vengono dalla società.

BUON ANNO SCOLASTICO

Lettera del Sindaco del 10/9/2008 agli alunni delle scuole 

elementari e medie, alle loro famiglie, alle dirigenti scola-

stiche ed al personale docente e non docente.

Vi trovate in aula - di nuovo o per la prima volta - fra i 

banchi di scuola coi vostri amici e gli insegnanti, coi ri-

cordi lieti delle vacanze e nel cuore il desiderio di iniziare 

e continuare la strada impegnativa ma entusiasmante 

della conoscenza, che rende più ricca e profonda la vostra 

capacità di comprendere e amare le persone che vi sono 

vicine e che la vita vi dona l’occasione di incontrare.

Con un cuore più ricco e più aperto vi sentirete veramente 

più grandi, capaci di un vostro pensiero, di vostri giu-

dizi più fondati: sono la fonte della convivenza e della 

democrazia.
Col silenzio e con la contemplazione vi accorgerete della 

bellezza e dell’amore con cui sin dal primo momento siete 

stati accolti e amati innanzitutto dai vostri genitori e in 

famiglia, quindi dagli educatori che nella scuola vi hanno 

accompagnato e vi accompagnano ancora.

E con questo augurio vi saluto, il prossimo anno altri vi 

porgerà questi auguri, sono lieto di avervi incontrato e vi 

ringrazio della vostra simpatia. Vi ricorderò sempre.

Un caro saluto a voi e alle vostre famiglie e i migliori au-

guri di buon lavoro alle Dirigenti e al personale docente 

e non docente.

Il Sindaco
Lugi Silva

Più di un genitore di 
Novate, conoscendo 
il mio passato di in-
segnante, in diverse 
circostanze mi ha chie-
sto e, in occasione del-
l’inizio dell’anno, mi 
chiede con particolare 
insistenza le mie con-
siderazioni sulla crisi 
della scuola italiana, 
della quale sentono le 
conseguenze a volte gra-
vi sui loro figli.
Ho ritenuto opportuno 
invece di esporre le mie 
riflessioni presentare 
le considerazione di 
un sociologo esperto 
quale il prof. Alberoni 
, contenute in articoli ap-
parsi sul “Corriere della 
Sera” .
“Negli ultimi venti anni 
la scuola italiana è così 
degradata che sono di-
ventati urgenti due inter-
venti essenziali. Il primo 
è tornare a distinguere 
nettamente le materie. 
Prendete in mano un 
libro di geografia delle 
scuole elementari: vi si 
parla a casaccio dei la-
ghi. Per la storia si parla 
dell’evoluzione dell’uomo 
dalla scimmia[...]. 
Il risultato è che quando i 
nostri ragazzi fanno i test 
internazionali risultano 
all’ottantesimo posto do-
po l’Uganda. Perché non 
hanno un ordine men-
tale e non conoscono le 
nozioni fondamentali. Il 
secondo è ridare, per leg-
ge, potere e autorità disci-
plinare agli insegnanti. E 
sono inutili le chiacchiere 
in nome della democra-
zia e della partecipazio-
ne. L’insegnamento non 
è democratico, è fondato 
sulla separazione fra chi 
sa e chi non sa, fra chi 
insegna e chi impara. 
Troppi bambini crescono 
viziati e capricciosi, trop-
pi adolescenti ignoranti e 
violenti, convinti che tutto 
sia lecito.
Abbiamo bisogno di mae-
stri che imprimano chia-
ramente nella mente degli 

allievi che certi compor-
tamenti non sono solo 
illegali, ma moralmente 
turpi e che la formazione 
di una personalità libera 
e creativa non richiede 
solo di coltivare la pro-
pria vocazione, ma anche 
l’autocontrollo e il senso 
di responsabilità.”
Da Corriere della Sera - 11 
Agosto 2008

“Ora da trent’anni il no-
stro sistema educativo ha 
avuto una sola preoccu-
pazione: evitare ai bam-
bini ed ai giovani ogni 
trauma, ogni fatica, ogni 
frustrazione. Non gli è sta-
to mai detto che la nostra 
intelligenza si sviluppa so-
lo affrontando problemi, 
che il nostro carattere si 
plasma solo accettando le 
sfide. Il risultato di questa 
pedagogia irresponsabile 
è che troppi nostri ragazzi 
e ragazze non studiano, 
non sanno concentrar-
si, perdono il loro tempo 
chattando su Internet, 
facendo videogiochi, 
mangiano troppo, sono 
maleducati, si ubriacano 
in discoteca e non san-
no fare nessun lavoro. E 
fra poco non ci saranno 
nemmeno idraulici, elet-
tricisti, falegnami, sarti, 
ragionieri, capomastri, 
restauratori, installatori 
con una preparazione 
scientifico-tecnica che li 
renda capaci di affron-
tare i problemi della casa 
e della fabbrica di oggi. 
Perché i nostri figli que-
ste cose non le imparano 
né alla scuola media né 
all’università.

Da “Corriere 
della Sera” 

 1 Settembre 2008
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La proposta di intervento urbanistico 
via Roma/via Manzoni
Abbiamo sempre sostenuto 
e creduto che l’intervento 
di sostituzione dell’edificio 
della vecchia scuola ele-
mentare di via Manzoni fos-
se innanzitutto una grande 
possibilità per riqualificare il 
centro storico di Novate.
Ora come tutti potranno 
vedere (e spero apprezzare) 
la proposta di massima pre-
sentata coglie sicuramente i 
contenuto fondamentali del 
piano attuativo approvato in 
C.C. 24 del 18.03.2008:
• la piazza di 900 m2 
• un nuovo accesso al parco 

di via Manzoni tramite un 
porticato che collega l’edi-
ficio residenziale di nuova 
costruzione alla canonica 
del Gesio 

• ampliamento del parco 
con l’annessione del giar-
dino del Gesio.

Vogliamo inoltre ricordare 
che con le opere a scom-
puto legate a questo inter-

vento, verrà riqualificato il 
tratto di strada di via Roma 
tra via Madonnina e via 
Garibaldi; verrà inoltre ri-
strutturata la canonica del 
Gesio e completata la pista 

ciclabile lungo il torrente 
Garbogera che collegherà 
la via Brodolini con la via 
Bollate.

Assessore 
Luigi Zucchelli

amministrazione 
Lavori
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Riqualificazione del parco di via Manzoni
Il parco Ghezzi di Via 
Manzoni per la sua con-
formazione e ubicazione 
all’interno del tessuto ur-
bano, nonché per la vici-
nanza con diverse strutture 
scolastiche, asili e alcuni 
impianti sportivi del terri-
torio, rappresenta un’area 
di notevole interesse per il 
territorio nel suo complesso 
e un percorso privilegiato 
da parte di pedoni e ciclisti 
per l’attraversamento della 
città stessa. 
Nell’ottica di un disegno 
complessivo unitario di 
fruibilità del territorio, l’A.
C. ha deciso di trasferire 
il campo di calcio di via 
Manzoni e la pista di atletica 
al Centro Sportivo di via 
Torriani, ampliando così le 
superfici a verde a disposi-
zione di tutta la cittadinanza 
sia all’interno del Parco 
di via Manzoni che nella 
zona prospiciente il nuovo 
campo di calcio attraverso 
la piantumazione di nuove 
essenze arboree.
La porzione di terreno 
su cui esisteva il vecchio 
campo di calcio in calce-
stre con la pista di atletica, 
equivalente a circa 11.250 
mq, verrà destinata a verde 
pubblico su cui saranno 
piantate circa n° 120 essen-
ze arboree ad alto fusto e 
n° 600 a basso fusto. 
All’interno del “Nuovo” 
Parco Manzoni è anche 
previsto l’inserimento di at-
tività ludico-ricreative sud-
divise per le diverse fasce 
di età, “nonni”, giovani e 
bambini.
Per quanto riguarda gli 
accessi al parco si sta proce-
dendo alla riqualificazione 
del primo accesso da via 
Cascina del Sole attraverso 
la ridefinizione del par-
cheggio che attualmente 
non è a norma e alla nuova 
posizione arretrata dell’edi-
cola: non è assolutamente 
ipotizzabile l’eliminazione 
del parcheggio, come ri-
chiesto da alcuni cittadini, 
in quanto fondamentale per 
tutti coloro che usufruisco-
no dei servizi pubblici pre-
senti all’interno del parco 
(scuola materna, palazzetto 
dello sport, centro diurno 
disabili, scuola di musica) e 
nelle immediate vicinanze 

(cinema e oratorio, con re-
lative strutture sportive).
E’ prevista inoltre anche 
la sistemazione dello spa-
zio attualmente destinato a 
parcheggio in fondo alla via 
De Amicis, restituendolo in 
parte a zona verde.
In un futuro prossimo 

verrà ridefinito l’accesso 
da via dello Sport, con lo 
spostamento su un’area 
di proprietà comunale, in 
via Cavour, della sede del-
la SOS con la Protezione 
Civile.
A breve, verrà anche realiz-
zato il primo tratto di pista 

ciclopedonale a ridosso 
del torrente Garbogera che 
consentirà il collegamento 
della via Brodolini con la 
via Monte Nero, per una 
superficie complessiva di 
circa 1100 mq.
In seguito si prevede la 
ridefinizione dell’accesso 
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Riqualificazione del parco di via Manzoni
da via Bollate utilizzando 
l’area recentemente acqui-
sita dalla Telecom.
La definizione di tale pro-
getto, è comunque scaturita 
da un iter procedurale, di 
cui riportiamo sintetica-
mente le tappe essenziali 
rappresentate dalle delibere 

di Giunta e di Consiglio 
Comunale (con relativi pas-
saggi nelle Commissioni 
Consiliari), che vengono 
comunque pubblicate sul 
sito del Comune e sono 
dunque accessibili a tutta 
la cittadinanza.
In particolare, il progetto 

preliminare nel suo com-
plesso, è stato presentato in 
prima istanza nella seduta 
della Commissione Lavori 
Pubblici del 24/01/2008 
alla presenza di tutte le for-
ze politiche: maggioranza, 
opposizione (compreso il 
rappresentante dei Verdi).
Il progetto preliminare è 
stato pubblicato nella sua 
integrità (relazione genera-
le con la descrizione degli 
interventi, disegni a colori e 
crono-programma) sul sito 
internet del Comune, che 
qualsiasi cittadino poteva 
consultare dai primi giorni 
del mese di aprile fino alla 
fine di maggio; inoltre è 
stato descritto l’intervento 
in un articolo pubblicato sul 
numero di giugno dell’In-
formatore Municipale. 
L’ultimo stanziamento per 
l’intera opera è stato appro-
vato nel Consiglio Comu-
nale del 26/6/2008: nessu-
no ha sollevato obiezioni 
sulla bontà della proposta. 
L’ultimo passaggio con la 
presentazione del progetto 
esecutivo è avvenuto nel 
mese di luglio nella Com-
missione LL.PP.. 
Giunti a questo punto del-
l’iter burocratico e con gli 
obblighi contratti dall’A.C. 
con i vincitori della gara 

è inaccettabile che alcuni 
consiglieri comunali fin-
gano di non essere stati 
messi al corrente dei passi 
compiuti e che alcune forze 
politiche strumentalizzino 
la protesta di alcuni cittadini 
per il taglio di alcuni alberi, 
senza considerare il proget-
to di riqualificazione del 
parco nella sua globalità. 
Quando questo giornale 
verrà distribuito, l’accesso 
al parco da via Cascina 
del Sole e il nuovo campo 
di calcio con la pista di 
atletica saranno stati com-
pletati (pioggia permetten-
do): entro la primavera del 
prossimo anno vogliamo 
completare tutto il progetto 
del parco di via Manzoni. 
La realizzazione di tutto 
ciò ha richiesto uno sforzo 
organizzativo notevole da 
parte della struttura co-
munale, Giunta compre-
sa: evidenziamo che dalla 
data della aggiudicazione 
al vincitore della gara al 
termine dei lavori compresi 
nel primo lotto funzionale, 
sono trascorsi soltanto tre 
mesi: nessun blitz estivo 
dunque, forse è stata la 
nostra efficienza che ha 
dato tanto fastidio. 

La Giunta Comunale 

Una delle tavole grafiche del progetto preliminare già pub-
blicata sul sito internet comunale (allegata alla delibera 
di riqualificazione del Parco di via Manzoni). I livelli di 
progettazione successivi hanno ulteriormente sviluppato e 
perfezionato alcuni aspetti funzionali previsti nell’appalto 
nel suo complesso.

S.N.C.
DI SANDRO & MARCO TOGNOLI

Eseguiamo interventi presso la vostra abitazione

NOVATE MILANESE Via Baracca 5/B 
Tel e Fax 02 3543378 Cell 348 3914514-5 lavetrogamma@tiscalinet.it

Sostituzione e 
posa in opera di: 
vetri - cristalli 
specchi 
vetri di sicurezza 
doppivetri
vetrate artistice
box doccia
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Occhiali da vista e da Sole delle migliori marche • Lenti a contatto e Liquidi
Vouge • Ray Ban • Blu marine • Emporio Armani • Baci e Abbracci • Jeckerson

Pal Zileri • Mandarina Duck • Gucci • Laura Biagiotti • Persol • Silhoutte • Trussardi
Sviluppo e stampa • Stampa Digitale • Fototessere 
Convenzionati con: 
Ferrovie Nord Milano, Fininvest, Autogrill, Beneficard, Pink Card, Well DB

Milano
Via Val Trompia, 17

Tel e Fax 023900237

Novate Milanese 
Via Repubblica, 59

Tel e Fax 023542327

La validità delle 
carte di identità 
diventa decennale
Raddoppia il periodo di validità della carta d’identità: 
da cinque passa a dieci anni. Lo prevede la legge 133 
del 6 agosto 2008. La legge, si applica anche alle carte 
d’identità valide.
Quindi, cosa devono fare i Cittadini? 
Se la carta di identità è stata rilasciata dal 26 giugno 

2003: i cittadini devono comunque 
recarsi presso l’ufficio Anagrafe 
con il documento già in posses-
so per la convalida della sca-
denza per gli ulteriori cinque 
anni,apponendo apposita 
postilla. 
Se la carta di identità è 
stata rilasciata prima del 
25 giugno 2003: i cit-
tadini devono recarsi 
presso l’ufficio Ana-
grafe per rinnovarla, 
in quanto scaduta 
all’entrata in vigo-
re della nuova 
normativa.

Novate Milanese, via della Meccanica 11 - tel. 023565725-023561764 Fax 023565706 - www.chiovenda.com

È aperto lo 
“sportello 
affitto 2008”
Dal 15 luglio 
al 31 ottobre 2008
Da martedì 15 luglio fino a venrdì 31 ottobre 2008, i 
titolari di regolare contratto d’affitto, residenti a Novate 
Milanese, possono presentare domanda per l’eroga-
zione dei contributi Fondo per il sostegno all’accesso 
alle abitazioni in affitto anno 2008.
L’entità del contributo sarà calcolata tenendo conto 
dell’importo dell’affitto pagato nell’anno 2008, dei 
componenti il nucleo familiare e dei redditi relativi 
all’anno 2007.
La richiesta andrà consegnata previo appuntamento 
presso la sede del Settore Interventi Sociali - Sportello 
Affitto 2008 - via Repubblica, 80 il lunedì e il mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 12.30 e il martedì e il giovedì dalle 
ore 16.00 alle 18.00.

Per il ritiro della modulistica e per ogni informazione:
• Servizi Sociali - Segreteria 
via Repubblica, 80 - Tel. 02.35473356-353-354
• Ufficio Urp 
presso la sede comunale - Tel. 02.35473293
Indirizzo Internet www.novate-milanese.mi.it

Servizi Demografici/Anagrafe 
Tel. 02/35473218/273/274
Email:anagrafe@comune.novate-milanese.mi.it
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Premio “LIDIA CONCA”
Il Premio, istituito dalla 
famiglia Milanesi in colla-

borazione con il Comune 
di Novate Milanese, ha vi-

sto anche quest’anno la 
partecipazione di giovani 
talenti con opere che hanno 
stupito per la qualità e per 
l’attenzione prestata allo 
sviluppo del tema “Novate 
bellezza e volti di ieri e di 
oggi”
La giuria dopo una lunga 
discussione sviluppatasi 
intorno a tre criteri fonda-
mentali: 
• Rispetto dello spazio di 

destinazione e impatto 
nell’ambiente

• Raffinatezza del disegno
• Alto valore concettuale 

espresso
Ha deliberato di premiare il 

bozzetto dell’opera “UNIO-
NE” presentato dal giovane 
artista Alban Met-hasani, 
assegnandogli così anche 
l’impegno della produzione 
in scala reale dell’opera, 
che verrà collocata in largo 
Padre Ambrogio Fumagallli 
e inaugurata sabato 8 no-
vembre, ore 16, presso Villa 
Venino.
La giuria ha inoltre espres-
so ai sette artisti finalisti i 
più vivi complimenti per 
l’alto livello artistico, com-
plimenti che troveranno 
testimonianza sull’apposito 
catalogo in via di realizza-
zione.

Chi era Padre Ambrogio Fu-
magalli? A dieci anni dalla sua 
scomparsa, tutti coloro che 
lo hanno conosciuto diretta-
mente o attraverso la sua arte 
continuano a ricordarlo così: 
Un uomo schietto, autentico, 
originale, artista, che racconta 
avventure celesti. 
Visitando le 35 opere in espo-
sizione, si potrà ripercorre il 
percorso artistico e spirituale 

di questo monaco tanto caro 
alla cultura novatese. Un’oc-
casione da non perdere, so-
prattutto in Villa Venino, dove 
- nella sala studio intitolata 
ad Ambrogio Fumagalli - è 
conservata la preziosa colle-
zione donata al Comune da 
familiari, amici e collezionisti 
nel 2006, in occasione del-
l’apertura della nuova sede 
della biblioteca.

Continuano le iniziative del Comitato Promotore a ricordo di Pa-
dre Ambrogio Fumagalli nel 10° anno della sua scomparsa

VILLA VENINO - SALE ESPOSITIVE
DAL 22 AL 30 NOVEMBRE 2008
dalle 15.00 alle 18.00 (chiuso il lunedì)

Mostra di opere 
di Padre Fumagalli 
appartenenti 
a collezionisti 
novatesi
In occasione dell’inaugurazione della mostra, 
SABATO 22 NOVEMBRE 2008 ORE 16.30
Presentazione della biografia
“Il simbolismo cristiano di Padre 
Fumagalli nell’arte contemporanea”
Autori: Mario Fumagalli, 
nipote del pittore e Eleonora Bianchi, 
Introduce Padre Giovanni Brizzi, monaco olivetano

Prenotazione volume
“Padre Ambrogio Fumagalli, percorso 
biografico tra simbolismo cristiano e arte 
contemporanea”

A tutti coloro che conob-
bero Padre Fumagalli 
e che hanno più volte 
sollecitato la pubblica-
zione della sua biogra-
fia e della sua opera, 
si segnala la possibilità 
di visionare e preno-
tare il volume “Padre 
Ambrogio Fumagalli, 
percorso biografico 
tra Simbolismo Cri-
stiano e Arte Con-
temporanea” presso 
la Libreria Madon-
nina (tra i promo-
tori dell’iniziativa 
e distributore uffi-
ciale del volume), 
via Madonnina 1/
a a Novate Mila-
nese, tel. 02/39104413.
“Anni di ricerca di articoli sui giornali, pub-
blicazioni, ecc., di archiviazione di una gran parte 
delle opere eseguite, dai quadri alle vetrate e mosaici, 
rintracciate in tutta Italia, mi hanno consentito di 
archiviare molto materiale a cui attingere per la 
realizzazione di questa biografia. 
Non ho seguito i canoni usuali dei libri d’arte, secon-
do il modello dei critici, ma ho inserito di volta in 
volta, a secondo del periodo considerato, gli articoli 
di giornali, le presentazioni di mostre ecc, in modo 
da dare al lettore la relazione diretta tra le opere 
inserite e quello che veniva scritto in quel periodo 
dalle persone che hanno dato un notevole contributo 
di informazioni, didattiche e storiche, sull’evoluzione 
artistica dello zio. 
Sul lavoro dello zio non mi soffermerò mai a dare 
giudizi personali, perché ritengo giusto che siano 
gli stessi lettori di questo libro a darne. In seguito la 
storia farà il suo corso”...... 

Mario Fumagalli
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Musica e teatro in rassegna

Si apre il sipario sulla stagione 2008/2009
Tante occasioni per regalarsi e per regalare diverimetno ed emozioni. 
Il Natale si avvicina a grandi passi: ecco alcune occasioni per un regalo davvero speciale

Zucchero filato
“Zucchero Filato” è una rassegna di spettacoli in cui i 
bambini diventano protagonisti di tante storie diverse, 
in cui si racconta della loro voglia di libertà, del loro 
bisogno di crescere, dell’amicizia, della diversità, della 
conoscenza degli altri. 
Tutto proposto in maniera dolce - proprio come lo 
zucchero filato - buffa e divertente come i personaggi 
di queste storie. 
Questa rassegna si unisce al percorso oramai conso-
lidato di “Teatro Scuola” per creare altre occasioni, 
soprattutto, per i più piccini di “andare a teatro” ac-
compagnando gli adulti... perché, almeno per questa 
volta, gli adulti da soli...non possono entrare!

 
Calendario degli spettacoli

Sabato 13 dicembre - ore 16 - sala teatro Testori
Teatro del vento - ingresso libero
BUON NATALE ORSO BRUNO

APPUNTAMENTO SPECIALE NATALE 2008
Sabato 20 dicembre - ore 16 - Villa Venino 
Teatro del Topo Birbante - ingresso libero

DALLO ZUCCHERO FILATO

Sabato 17 gennaio - ore 16 - sala teatro Testori
Monica Mattioli PREZZEMOLINA

Sabato 21 febbraio - ore 16 - sala teatro Testori
Fratelli Konk DA CAPO!

Sabato 14 marzo - ore 16 - sala teatro Testori
Compagnia Teatrale Stilema
STORIA DI UN PALLONCINO

Sabato 04 aprile - ore 16 - sala teatro Testori
Teatro Pan TIC TAC e il tempo sospeso

Gli spettacoli sono adatti ad un pubblico di bambini 
compreso tra i 3 e i 10 anni e sono stati accuratamente 
selezionati dall’Ufficio Cultura del Comune di Novate 
Milanese.

Tutti gli spettacoli si svolgono presso la sala teatro 
comunale “Giovanni Testori” - via Vittorio Veneto 
18, tranne l’appuntamento speciale di Natale che 
si svolgerà presso la Biblioteca in Villa Venino 
- Largo Fumagalli, 5

Gli spettacoli di dicembre sono ad ingresso gratuito
Per gli altri spettacoli: € 3,00 per ogni bambino dai 3 
anni in su (accompagnatori gratis)
Abbonamento ai 4 spettacoli € 10,00

Serate musicali
Stagione 2008/2009
Ritorna il tradizionale appuntamento con la musica 
classica di alto livello, presso il Teatro Dal Verme 
e il Conservatorio di Milano, in collaborazione con 
“Serate Musicali”.
La proposta si articola in un carnet di 5 concerti, par-
tendo con l’emozione della musica di Natale per volare 
sulle note magiche del pianoforte con Andras Schiff e 
Martha Argerich... un’occasione da non perdere.

Programma
Venerdì 19 dicembre 2008 - ore 21.00 

(Teatro Dal Verme)
“Natale Profano”

ORCHESTRA I POMERIGGI MUSICALI
Direttore Jader Bignamini

STRAUSS: Valzer

Lunedì 23 febbraio 2009 - ore 21.00 
(Conservatorio G. Verdi) 
Pianista Andras Schiff 
PROGETTO MOZART

Lunedì 16 marzo 2009 - ore 21.00 
(Conservatorio G. Verdi) 

I SOLISTI DI MOSCA - Direttore Yuri Bashmet

Giovedì 2 aprile 2009 - ore 21.00 
(Conservatorio G. Verdi) 

Pianista Martha Argerich
Pianista Lylia Zilberstein

W. A. MOZART: Sonata in re maggiore K. 123 
per pianoforte a 4 mani

M. RAVEL: Ma Mère l’Oye per pianoforte a 4 mani
S. RACHMANINOV: 6 Morceaux op. 11 

per pianoforte a 4 mani
J. BRAHMS: Sonata in fa minore 

per 2 pianoforti op. 34 bis

Lunedì 20 aprile 2009 - ore 21.00 
(Conservatorio G. Verdi) 

Pianista Nikolai Lugansky
L. JANACEK: Sonata 10 (1905) 

F. CHOPIN: Sonata n. 3 si minore 
(o BRAHMS op. 118) 

S. RACHMANINOV: Sonata n. 1 in re minore

Abbonamento - comprensivo del trasporto pullman 
- € 65,00
L’iniziativa sarà attivata al raggiungimento di almeno 
30 partecipanti (disponibilità max 50 posti).
Il pagamento dell’abbonamento avverrà al momento 
dell’iscrizione e non oltre il 20/11/2008 o fino ad 
esaurimento posti.
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Musica e teatro in rassegna

Si apre il sipario sulla stagione 2008/2009
Tante occasioni per regalarsi e per regalare diverimetno ed emozioni. 
Il Natale si avvicina a grandi passi: ecco alcune occasioni per un regalo davvero speciale

Invito a teatro
Ecco le nuove proposte di ABBONAMENTO A TEATRO 2009. 
Come sempre, l’Ufficio Cultura, dopo un accurato lavoro di 
selezione, propone un programma ricco di emozioni: si ride, 
si piange, si riflette, ci si interroga, si scoprono prospettive e 
linguaggi diversi, con un “salto” anche nel mondo della danza. 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI

Abbonamento stagione 2009
Venerdì 16 gennaio 2009 TEATRO FILODRAMMATICI

“LIBRI DA ARDERE”
di Ameliè Nothomb

Regia di Cristina Crippa
Con E. De Capitani, C. Accordino, E. Russo Arman

Venerdì 6 febbraio 2009 TEATRO STREHLER
“IL SINDACO DEL RIONE SANITA’”

di Eduardo De Filippo
Regia di Carlo Giuffrè

Con Carlo Giuffrè

Giovedì 12 febbraio 2009 TEATRO TESTORI
“MADE IN ITALY”

di e con V. Raimondi e E. Castellani
Vincitore premio Scenario 2007

     
Venerdì 13 marzo 2009 TEATRO CARCANO

“ROMOLO, IL GRANDE”
di Friedrich Durrenmatt

Regia di Roberto Guicciardini
Con Mariano Sigillo e Anna Teresa Rossini

Martedì 24 marzo 2009 TEATRO TESTORI
“DIO BAMBINO”

di Giorgio Gaber e Sandro Luporini
Regia di Giorgio Gallione con Eugenio Allegri

Venerdì 03 aprile 2009 TEATRO SAN BABILA
“NIENTE SESSO SIAMO INGLESI”
di Alistair Marriot e Anthony Foot

Regia di Renato Giordano
Con Erica Blanc e Gianfelice Imparato

   
Venerdì 08 Maggio 2009 TEATRO NUOVO

“KATAKLO”
compagnia di danza e teatro Di Giulia Staccioli

Abbonamento intero € 106,50
E’ previsto un servizio di trasporto pullman qualora si raggiunga 
il numero di almeno 30 partecipanti, per un costo aggiuntivo 
di € 30,00 (disponibilità max 50 posti).
Il pagamento dell’abbonamento avverrà al momento dell’iscrizio-
ne e non oltre il 30/11/08 o fino ad esaurimento posti.
A partire dal mese di dicembre sarà possibile aderire anche ad 
un singolo spettacolo, prenotando il biglietto almeno 30 giorni 
prima della data della rappresentazione.

Ridi e Sorridi
con l’Agenzia Teatrale

VENERDI’ 12 dicembre 2008
TEATRO CARCANO 
LELLA COSTA in

“ALICE, UNA MERAVIGLIA DI PAESE”
Posto unico € 22,00 (invece di € 34,00)

GIOVEDI’ 8 gennaio 2009
TEATRO NUOVO

 TEO TEOCOLI in
“DAL DERBY AL NUOVO...”

Poltrona € 30,00 (invece di € 38,00)

 
La proposta è valida se si raggiunge un numero 
minimo di 10 iscrizioni

Pagamento e prenotazioni 30 giorni prima della 
data prevista.
Non è previsto un servizio di trasporto Pull-
man.

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI
UFFICIO CULTURA
Villa Venino - L.go P. Ambrogio Fumagalli, 5 
Novate Milanese - Tel. 02/35473272/309
Mail: villavenino@comune.novate-milanese.mi.it
Sito internet: www.comune.novate-milanese.mi.it 
www.insiemegroane.it
lunedì e venerdì: dalle 9.30 alle 12.30
martedì, mercoledì e giovedì: dalle 9.30 alle 13.00 
e dalle 14.30 alle 18.00
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Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang. via Cavour

Ritorna il concorso pro-
mosso e organizzato dal 
ristorante “Bartolo e Mica” 
e patrocinato dall’Assesso-
rato Biblioteca e Cultura di 
Novate Milanese.
Vista l’adesione alle scorse 
edizioni, l’assessore alla 
biblioteca e cultura, dott.
ssa Angela de Rosa, ha vo-
luto nuovamente proporre 
questo appuntamento con 
la scrittura: appuntamento 
sempre più mirato alla sco-
perta di nuovi talenti .
Tra le novità di quest’anno: 
la presentazione pubblica 
del concorso e l’impegno 
da parte dell’organizzazio-
ne di diffondere la cono-
scenza del premio in modo 
capillare su tutto il territorio 
nazionale attraverso cana-
li diretti ed efficaci come 

internet.
Infatti, all’interno del-
l’iniziativa “Leggere in 
tutti i sensi”, il giorno 
29 ottobre ore 21.00, in 
Villa Venino, si svolgerà 
l’incontro con la scrit-
trice Elisabetta Severina 
che presenta il suo libro 
“Quarantatre, parteci-
perà il gruppo di lettura 
della biblioteca. Nel cor-
so della serata sarà pre-
sentata la terza edizione 
del Concorso letterario 
“Antichi sapori mediter-
ranei”.
Rimane immutato l’obbietti-
vo del premio e cioè quel-
lo di scrivere di “cucina” 
unendo ricordi profumi e 
sapori ai quali siamo legati 
e affascinati e che l’arte 
culinaria ci trasmette quoti-
dianamente con la speranza 
e la certezza che il premio 
letterario possa confermarsi 
un punto fermo della nostra 
vita cittadina, auguriamo a 
tutti buona fortuna e buona 
scrittura!!

Scadenza presentazione 
racconti: 10 gennaio 2009.

Al via la terza 
edizione del 
premio letterario 
“Antichi sapori 
mediterranei”

Per maggiori informazioni su regolamento e modali-
tà di partecipazione consultare il sito www.comune.
novate-milanese.mi.it (sezione biblioteca) o il sito 
www.bartoloemica.it

Per informazioni: 
Biblioteca Comunale - Villa Venino 
largo Padre Ambrogio Fumagalli, 5 - tel 0235473247/302 
biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it

“Le storie - scriveva 
Lewis Carroll, autore di Alice 
nel paese delle meraviglie - 
sono doni d’amore”

Mi leggi...ti leggo
Per i bambini e le bambine 
dai 3 ai 6 anni
Il Sabato pomeriggio letture in biblioteca: 
ecco gli appuntamenti:
 
sabato  15 novembre ore 16.00 
sabato 24 gennaio  ore 16.00
sabato  14 febbraio  ore 16.00
sabato 21 marzo  ore 16.00
sabato  18 aprile  ore 16.00
sabato  16 maggio  ore 16.00
sabato   6 giugno  ore 16.00

Spazio prima infanzia Biblioteca Comunale - Vil-
la Venino - l.go Padre Ambrogio Fumagalli 5 tel. 
0235473247-321 - gruppo massimo 20 bambini. E’ 
necessario prenotarsi!!. 

I volontari del gruppo “amici lettori” e le bibliotecarie 
si sono incontrati, si sono preparati e ora sono felici 
di poter regalare tante storie ai bambini per incantar-
li, entusiasmarli ... e cercare di trasmettere loro una 
passione, la passione per i libri. 

Vi aspettiamo!!!  
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ACM NOVATE
www.acm.novate.it

PRATICHE AUTO • TRASPORTO MERCI • PATENTE AUTO • ASSISTENZA NAUTICA • ASSICURAZIONI

BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO * BOLLO AUTO 

20026 NOVATE MILANESE (MI)
Via Vittorio Veneto, 25

Tel. 02.3548777 - Fax 02.39100100

TRAPASSO PRONTO in 24 ORE dalla
FIRMA DELL’ATTO DI VENDITA

(carta di circolazione)

RINNOVO PATENTE
validità IMMEDIATA con
visita presso la ns. SEDE

IMMATRICOLAZIONI
AUTOVETTURE

di provenienza ESTERA

20051 LIMBIATE (MI)
Via Casati, 12

Tel. 02.9961888 - Fax 02.9960432

Percorsi d’arte ottobre/dicembre 2008
Domenica 30 novembre 2008
BRESCIA- Musei di Santa Giulia
Van Gogh. Disegni e dipinti
Capolavori dal Kröller - Müller Museum
La mostra affronta - da un punto di vista completamente ine-
dito per l’Italia - la vicenda artistica di Van Gogh con l’analisi 
del rapporto tra disegno e pittura. Le opere provengono 
dalla mitica collezione privata olandese di Otterlo, il Kröller 
Müller Museum considerata la raccolta di opere di Van Gogh 
di maggior qualità al mondo. Pranzo libero
Nel pomeriggio visita al Monastero di S.Pietro in Lamosa, chie-
sa romanica posta nel suggestivo paesaggio della torbiere di 
Iseo. Recenti restauri ne hanno valorizzato gli antichi affreschi 
databili dal Trecento al Cinquecento.
Costo € 36,00
comprensivo di viaggio A/R in pullman, accompagna-
trice, ingressi e visite guidate.
Gruppo minimo 25 massimo 49 partecipanti -
      
Dato il particolare interesse della mostra dedicata a Van Gogh 
abbiamo previsto l’organizzazione della visita alla sola Mostra 
per mercoledì 3 dicembre con partenza alle ore 13.00 dal 
Comune di Novate Milanese.
Costo € 32,00
comprensivo di viaggio A/R in pullman, accompagna-
trice, ingresso e visita guidata.
Gruppo minimo 25 massimo 49 partecipanti 
Iscrizioni a partire da lunedì 22 settembre

Corso monografico

Per iscrizioni e informazioni: Biblioteca comunale - Villa Venino - L.go padre A.Fumagalli, 5 - tel. 0235473247/269
biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it

Storia e 
interpretazione delle 
immagini del Natale 
Dal Natale dei primi cristiani all’in-
venzione del presepe a Greggio, dalle 
poetiche rappresentazioni dei pittori del 
Rinascimento ai fasti del PRESEPE

2 Incontri - relatrice 
Dr ssa Cristina Silvera 
Biblioteca Comunale
Villa Venino- ore 21,00

Martedì 11 novembre 
I presepi dipinti: Natività ed Epifa-

nia nelle pitture delle catacombe 
e nei mosaici paleocristiani.
Sviluppo dei temi natalizi nelle bot-
teghe fiorentine del Quattrocento: 
Lippi, Ghirlandaio e Botticelli, pittori 
di presepi.

Martedì 25 novembre 
Il Presepe: da S.Francesco alle 
scenografie settecentesche. 
Simbologie tra sacro e profano 
della religiosità popolare.

Quota di iscrizione 
al corso € 15,00
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Informagiovani

Ricominciata a pieno ritmo 
l’attività dell’Informagiovani
L’Informagiovani è un 
servizio informativo e di 
orientamento rivolto a tutti 
i cittadini novatesi senza 
alcuna limitazione che si 
occupa di informazione e 
comunicazione nei princi-
pali ambiti che caratteriz-
zano la vita dei ragazzi e 
non solo. Tra le tematiche 
trattate vi sono il lavoro, la 
scuola, l’orientamento, la 
formazione, il servizio civi-
le, l’autoimprenditorialità, il 
volontariato, le opportunità 
di stage e lavoro all’estero, 
eventi culturali e sociali del 
territorio, il tempo libero ed 
il turismo. Tutte le informa-
zioni disponibili all’Infor-
magiovani sono gratuite e 
aggiornate, in linea con le 
direttrici del sistema qualità 
a cui il servizio si attiene 
per mantenere gli standard 
utili all’accreditamento re-
gionale per l’erogazione di 
azioni di orientamento. Sul 
fronte “lavoro” è possibile 
accedere alla consultazione 
di bacheche con annunci 
nuovi ogni giorno, iscriver-
si ad una banca dati utile 
ad operare un servizio di 
incontro tra domanda e 
offerta di impiego sul terri-
torio e ricevere informazioni 
puntuali sulla contrattuali-
stica. L’Informagiovani ero-
ga informazioni aggiornate 
sui percorsi formativi della 

nostra zona, tematiche a 
cui dallo scorso anno si è 
innestata anche l’organiz-
zazione diretta di percorsi 
gratuiti di prima formazione 
organizzati in collaborazio-
ne con il Cfp dell’Unione 
Artigiani. 
Da anni il servizio propone 
il “Progetto orientamento”, 
un vero e proprio percorso 
che accompagna i ragazzi 
nella scelta della scuola 
superiore guidandoli in un 
cammino che si snoda lun-
go tutti e tre gli anni del 
ciclo di studi. Del “Progetto 
orientamento” fa parte an-
che “Campus”, la rassegna 
giunta quest’anno alla set-
tima edizione, organizza-
ta dall’Informagiovani per 
ospitare gli istituti superiori 
del territorio che vengono 
a Novate per incontrare di-
rettamente gli studenti delle 
scuole medie, appuntamen-
to divenuto negli anni, uno 
dei punti di riferimento pri-
vilegiati per l’orientamento 
scolastico dell’intera area 
nord ovest.
Formazione, all’Informa-
giovani, significa anche 
informazioni sui percorsi 
universitari e post laurea 
riservate ai ragazzi più gran-
di. Particolare attenzione è 
rivolta anche alla mobilità 
internazionale, considerata 
la sempre crescente voglia 

dei ragazzi di cimentarsi con 
un’esperienza all’estero, di 
studio, lavorativa o anche 
di volontariato.
L’Informagiovani guarda 
con interesse ed attenzione 
anche all’aspetto legato al 
tempo libero e al turismo, 
temi su cui i giovani mostra-
no particolare sensibilità. 
Negli spazi del servizio è 
possibile trovare materiale 
riguardante l’offerta cultu-
rale e del tempo libero, sia 
novatese che dei Comuni 
limitrofi, materiale a cui 
si affianca anche quello 
relativo al turismo con una 
panoramica completa ed 
aggiornata sia riguardante 

il territorio nazionale che 
il resto del mondo, con un 
occhio di riguardo verso 
gli itinerari culturali più cu-
riosi, in modo da dare una 
valenza educativa anche 
all’attività di viaggio.
Vi aspettiamo dunque all’In-
formagiovani per conoscerci 
meglio, dal lunedì al giovedì 
dalle 16 alle 19 ed il venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30 in via 
Vittorio Veneto 8. Potrete 
contattarci anche via tele-
fono al numero 02 3543590 
oppure via mail all’indi-
rizzo: cignovate@mdsnet.
it. Il nostro sito internet è: 
comune.novate-milanese.
mi.it/informagiovani.

Tanti sconti e opportunità 
dai 16 ai 26 anni 
con la “Tessera Giovani”
Continua la possibilità riservata ai ragazzi dai 16 ai 26 
anni di recarsi all’Informagiovani per attivate la “Tes-
sera Giovani”, la card gratuita che da diritto ad una 
serie di sconti in molti negozi e servizi convenzionati 
sul territorio comunale e non solo, iniziativa nata 
dalla collaborazione tra gli Informagiovani di Novate, 
Garbagnate, Solaro e Ceriano Laghetto.
Per attivarla basta aver compiuto 16 anni e recarsi 
all’Informagiovani durante gli orari di apertura mentre 
l’elenco aggiornato delle convenzioni è disponibile on 
line all’indirizzo: www.comune.novate-milanese.
mi.it/informagiovani

U.T.E. si ricomincia!!!
Dal prossimo 4 di ottobre si 
aprono le iscrizioni per l’Anno 
Accademico 2008/2009 - presso 
la Scuola “ Orio Vergani “. Saremo 
presenti ogni martedì e giovedì 
dalle ore 15 alle 17. I corsi ini-
zieranno il 4 di novembre e si 
terranno, come di consueto, il 
martedì ed il giovedì dalle ore 15 
alle ore 18 e spazieranno in vari 
settori, dalla medicina ai bonsai, 
dalle lingue straniere alla filosofia, 
dall’informatica alla letteratura 
italiana con oltre trenta corsi. 
Gli interessati possono rivolgersi 
direttamente all’ Istituto scolastico 
nelle date e negli orari sopra indi-
cati oppure rivolgersi ai seguenti 
numeri telefonici: - 320-1550537 
- 338-5417697 - 333-9733708 

 La Segreteria
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Il periodo estivo è l’occasio-
ne per fare il punto su quan-
to si è realizzato all’interno 
delle diverse attività del Di-
ritto allo Studio e rilanciare 
progetti e attività in grado 
di perseguire il benessere 
scolastico degli studenti e 
offrire, in collaborazione 
con le scuole, importanti 
opportunità didattiche e di 
apprendimento.
Spesso l’articolazione degli 
interventi che vedono pro-
tagonista l’Amministrazione 
Comunale con le scuole 
risulta oscura o poco evi-
dente. Con questo articolo 
si vuole tentare di rendere 
edotti tutti i cittadini su 
quanto viene proposto e 
realizzato per i nostri ra-
gazzi.
Il Diritto allo Studio si decli-
na sul territorio in maniera 
differente attraverso:
- l’erogazione di contributi 

alle scuole;
- la gestione di progetti 
attuati in orario scolastico 
ed extrascolastico;
- l’organizzazione e gestione 
dei Servizi Integrativi (pre 
post scuola, refezione, tra-
sporto scolastico...).
L’erogazione di contributi 
alle scuole per il Diritto 
allo Studio viene eseguito 
annualmente suddiviso per 
i diversi ordini di scuola (in-
fanzia, primaria, secondaria 
di I grado).
Tali risorse hanno la finali-
tà di permettere a tutti gli 
studenti di poter accedere 
ad opportunità educative 
e formative che consenta-
no il pieno sviluppo della 
persona,  realizzare progetti 
specifici di formazione, ac-
quistare sussidi o strumenti 
per facilitare le azioni di-
dattiche.
Negli ultimi anni il contri-

buto erogato è passato da 
euro 56.025 nel 2004 agli 
attuali euro 73.745 stanziati 
per l’A.S. 2008/2009 con un 
incremento pari al 31,63%.
Accanto a tali risorse l’Am-
ministrazione Comunale, di 
concerto con le scuole del 
territorio, realizza e finanzia 
progetti integrati finalizzati 
a garantire il benessere sco-
lastico degli studenti.
Il Progetto Orientamento si 
rivolge a tutti gli studenti del 
triennio delle scuole secon-
darie di I grado ed alle loro 
famiglie ed è finalizzato alla 
progettazione consapevole 
della scelta scolastica delle 
superiori.
Il Progetto “Spazio Disles-
sia” si rivolge agli studenti 
con difficoltà specifiche di 
apprendimento (dislessia, 
discalculia, disgrafia...) ed 
ha l’obiettivo di sostenere 
gli studenti nel percorso 

didattico con l’ausilio di 
strumenti tecnico-didattici 
idonei, personale qualifi-
cato ed un forte lavoro di 
rete tra docenti, famiglie e 
operatori.
Il Progetto Affettività si ri-
volge a studenti, famiglie 
e docenti dei tre ordini di 
scuola (infanzia, primaria e 
secondaria di I grado) con la 
finalità di avviare sul territo-
rio azioni di prevenzione al 
fenomeno del bullismo.
Il Progetto di Educazione 
Alimentare si rivolge a tutti 
gli studenti delle scuole del 
territorio con la finalità di 
potenziare il consumo di 
frutta e verdura e sensibi-
lizzare il corretto consumo 
di cibi. La realizzazione di 
questi progetti che vedo-
no coinvolto sia personale 
dipendente che operatori 
qualificati e che hanno quale 
connotazione predominan-
te la stretta collaborazione 
tra mondo della scuola e 
Ente Locale richiedono un 
numero sempre crescente 
di risorse che sono passate 
complessivamente da circa 
euro 11.000 nel 2004 a  oltre 
euro 27.500 nel 2008.
Articolata è l’erogazione 
dei servizi integrativi e di 
supporto all’attività scola-
stica : pre post scuola, tra-
sporto scolastico, refezione 
scolastica, assistenza “ad 
personam” per gli alunni 
diversamente abili, centri 
ricreativi estivi.
Questi servizi risultano in 
costante crescita negli ultimi 
4 anni evidenziando una 
sempre più alta necessità 
da parte delle famiglie di 
interventi che sappiano con-
ciliare il tempo scuola con 
quello lavorativo. Il servizio 
di pre e post scuola, ad 
esempio, è passato da 158 
iscritti nell’anno scolastico 
2003/2004 a 324 iscritti nel-
l’anno scolastico 2007/2008 
con un’implementazione di 
sezioni attivate presso le 
scuole dell’infanzia e pri-
marie. Evidente è la cresci-
ta di iscritti dovuta ad un 
aumento delle necessità 
delle famiglie ma è altret-
tanto vero che l’andamento 
crescente delle domande è 
anche dovuto alla qualità 
dei servizi erogati.  

Diritto allo studio a Novate: una fitta 
e complessa rete di azioni e sinergie
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Villa Venino

Recentemente Novate e la 
sua storia sono stati al centro 
di un progetto realizzato dal 
mio Assessorato nell’ambito 
delle attività della Sezione 
di Storia Locale della Biblio-
teca. Abbiamo infatti pre-
sentato “Passeggiando per 
Novate”, un opuscolo che 
propone un itinerario per le 
vie e le piazze di Novate per 
conoscere e guardare con 
occhi più attenti le cose che 
ci circondano. Quindi, uno 
strumento snello e accatti-
vante per “turisti” di tutte 
le età. E’ evidente, quindi, 
che non tutte le informa-
zioni e curiosità sui singoli 
monumenti hanno potuto 
trovare spazio in quella pub-
blicazione. Approfittiamo di 
questa sede per approfon-
dire alcune notizie su Villa 
Venino, complesso tra i più 
apprezzati a Novate, centro 
culturale e sede della Biblio-
teca. In merito ai più recenti 
passaggi di proprietà della 
Villa, ci teniamo a precisare 
il ruolo svolto direttamente 
dalla Ventina Engineering 
Immobiliare, attraverso il 
suo Amministratore Unico 
Ing. Osvaldo Boniardi:
in data 18 Dicembre 2000, 
l’ingegner Boniardi stipu-
lava con i Sigg. Silva un 
contratto preliminare di 
compravendita con il qua-
le acquistava dai Sigg. Silva 
tutto il complesso della Villa 
Venino, (la Villa, la Corte a 
lato ed il parco).
L’intervento, che avrebbe 
potuto essere improntato al 
semplice risanamento edi-
lizio dell’intero complesso 
così da creare una residenza 
di qualità utilizzando la villa 
principale per uso abitativo 

di pregio, ha invece por-
tato ad un accordo con 
l’Amministrazione per la 
creazione di un Centro Cul-
turale-Biblioteca. Questo 
accordo, che si è concluso 
il 27 febbraio 2002, oltre 
ad essere reciprocamente 
soddisfacente per le parti, 
segna un momento storico 
per la vita culturale e sociale 
della comunità novatese.
Dopo la firma da parte dei 
Sigg. Silva (per meri motivi 
burocratici), della Conven-
zione Urbanistica per Atto 
pubblico col Comune di 
Novate Milanese, è avve-
nuto l’acquisto da parte 
della Ventina Srl di tutto 
l’immobile della villa Venino 
(la Villa, la Corte a lato ed il 
parco) con relativo saldo ai 
Sigg. Silva. Successivamen-
te, Ventina sottoscrive l’atto 
di cessione della Villa storica 
del parco e degli standards 
al Comune di Novate Mila-
nese, con la permuta del 
terreno sul quale sarebbe 
sorto l’edificio di Via Mat-
teotti. Contestualmente, la 
Villa venne riconsegnata al-
la Ventina al fine di poterne 
effettuare la ristrutturazione 
secondo il progetto appro-
vato in precedenza.
I lavori hanno avuto la dura-
ta di due anni al termine dei 
quali la Villa è stata riconse-
gnata al Comune di Novate 
Milanese il quale la prende 
in carico definitivamente 
nel 2005.
Ci è sembrato importante 
precisare questo passaggio 
che senza ombra di dubbio 
possiamo definire “storico” 
in quanto sancisce un mo-
mento fondamentale della 
vita della Villa che dopo ol-

Passeggiando per Novate....

Villa Venino: curiosità ed approfondimenti

VI ASPETTIAMO NEL NUOVO PUNTO VENDITA CON LA COLLEZIONE AUTUNNO/INVERNO

dal 1946

Foto 1



15 amministrazione 
Villa Venino

Passeggiando per Novate....

Villa Venino: curiosità ed approfondimenti
tre duecento anni di appar-
tenenza al privato diventa 
un importante edificio pub-
blico ritrovando, da un lato, 
grazie alla ristrutturazione 
edilizia, l’antico splendore e 
vedendone dall’altro, grazie 
alla ristrutturazione urbani-
stica, valorizzata la nuova 
immagine e l’importanza 
della funzione. La scelta, 
infine, di destinare la Villa 
come sede della Biblioteca 
e del Centro Culturale citta-
dino ha sancito la definitiva 
consacrazione di un’opera 
tanto apprezzata dalla citta-
dinanza novatese e non so-
lo. Nella galleria fotografica 
riportata in queste pagine, 
un viaggio per immagini 
lungo la storia della Villa, 
dal restauro conservativo 
che l’ha trasformata nella 
struttura di prestigio che 
oggi tutti conosciamo.
Proseguendo nelle preci-
sazioni, segnaliamo un ap-
profondimento, quasi una 
curiosità: in diverse pub-

blicazioni, la Villa viene 
definita come Villa Fassi, 
Venino. Questa denomi-
nazione - diffusa fra gli 
accademici ma meno nota 
ai novatesi - sembra origi-
nata dal matrimonio di Giu-
seppina Venini (ricordiamo 
che il nome dei proprietari 
verrà tramutato in Venino 
con una sentenza del 1877) 
con Gaetano Fassi che sa-
rà consigliere comunale a 
Novate ininterrottamente 
per quasi quarant’anni: dal 
1861 al 1898. La coppia 
però non avrà figli e, per 
disposizione testamentaria 
del 1906, lascerà le proprietà 
ai nipoti, figli del fratello di 
lei, Giovanni.
Sarà Antonietta, figlia di 
Giovanni, a sposarsi con 
Benigno Silva, da cui trarrà 
origine la denominazione di 
Villa Silva-Venino, con cui 
verrà connotata nell’ultimo 
periodo. 

Assessore
Angela De Rosa

Foto 1: Il cortile 
di Villa Venino

Foto 2: La sala 
della “colonna”

Foto 3: La sala studio 
intitolata 
a P. Fumagalli

Foto 4: Durante 
il restauro

Foto 4

Foto 2 Foto 3



16

La banda è oggi in festa 
perchè sono già passati 
sessant’anni.
Mi piacerebbe che queste 
poche righe le potesse scri-
vere uno che, quel giorno 
del primo servizio della 
banda, era là, presso il Col-
legio San Carlo di Milano, 
a vedere quel sobbalzo del 
piccolo Cardinal Schuster.
Quando il Cardinal Schu-
ster, di veneranda memoria, 
fece il suo ingresso nel cor-
tile del Collegio, la nostra 
banda attaccò bruscamente, 
con rumoroso entusiasmo, 
la sua marcia.
Il Cardinale, colto di sorpre-
sa, dall’improvviso colpo 
di piatti del “Micio” e dalla 
mazzata sulla gran cassa, 
del Paolino Restelli, ebbe un 
sobbalzo di spavento.
Poi sorrise, si compiacque, 
benedisse e incoraggiò.
Fu all’ombra del “Circulin” 

che don Arturo Piazza, as-
sieme ad altre meritevoli 
iniziative, diede vita al pri-
mo corpo musicale cittadi-
no, che allora si chiama-
va proprio “Santa Cecilia” 
(1920).
Ma poi venne il fascismo a 
cui finì col dare fastidio l’in-
tensa vitalità del “Circulin” 
centro di vita dell’operosità 
dei cattolici.
Dopo la liberazione rinac-
que l’unico nuovo “Corpo 
Musicale Cittadino”.
Ma poi, l’irruenza e la con-
trapposizione politica ebbe 
il sopravvento.
Per questo, nel 1947, si 
decise di dare vita ad una 
banda parrocchiale.
Si dovette partire da zero 
e l’idea si concretizzò il 22 
novembre del 1948.
Don Giovanni Arrigoni, il 
rag. Vincenzo Torriani, Car-
lo Demetrio Faroldi e il cav. 

Uboldi Felice si recarono a 
Traversagna, dove si sapeva 
che in una certa soffitta, quel 
buon sacerdote aveva alcu-
ni strumenti inutilizzati.
Circolava, in quei tempi a 
Novate, un garbato signore 
meridionale amante della 

musica.
Costui di mestiere faceva 
la “guardia notturna comu-
nale” (una figura oramai 
scomparsa) e girava sempre 
in bicicletta con un cagnoli-
no, bianco pezzato di nero 
che lo seguiva trotterellando 

speciale anniversario
Corpo musicale S. Cecilia

La nostra festa, il 60° com-
pleanno della banda Santa 
Cecilia di Novate si tiene 
nel giorno esatto della sua 
fondazione, il 22 novembre. 
Ne sono cambiate di cose 
dall’inizio di questa avven-
tura, a partire dalla sede 
delle prove, dai maestri e 
ovviamente dai musican-
ti. Negli ultimi anni siamo 
diventati veramente tanti, 
quasi 50, tutti legati dalla 
passione per la musica e 
dal semplice ritrovarsi ogni 
giovedì sera tra amici.
Il nostro compleanno vo-
gliamo che sia un ritrovarsi 
tra amici, vecchi e nuovi, 
per scambiarsi esperienze, 
rivivere ricordi con foto e 
filmati, e conoscere il grup-
po musicale di oggi.
Ed è per questo che siete 
tutti invitati a partecipa-

re, ex suonatori e semplici 
simpatizzanti, domenica 16 
novembre alla Santa Messa 
delle ore 11,30 ed al con-
certo delle ore 21,00 che si 
terranno nella Chiesa dei 
SS, Gervaso e Protaso
 Il 22 novembre, giorno del 
compleanno, alle ore 21.00 
presso la Sala Teatro Co-
munale Giovanni Testori di 
Novate, ripercorreremo con 
foto, filmati e testimonianze 
la ricorrenza.
Con l’occasione, distribuire-
mo un volumetto contenen-
te documenti inediti, cer-
tamente ai più sconosciuti 
,foto d’epoca e recenti, re-
censioni e testimonianze.
Ma non finirà qui, essendo 
noi un corpo musicale, non 
poteva mancare occasione 
per concludere in musica 
l’anno di festeggiamenti. 
Infatti il 12 dicembre, sem-
pre presso la Sala Teatro 
Comunale Testori, avrà luo-
go il tradizionale ed atteso 
concerto di Natale, dove 
proporremo le musiche del 
nostro repertorio insieme a 
brani più tipicamente nata-
lizi. Sarà anche l’occasione 

per gli auguri di Natale e 
di Buon Anno...... e per 
un’abbuffata di dolci...
Ma prima della fine del-
l’anno ci sentirete ancora 
suonare tutti i sabati e le 
domeniche per le strade di 
Novate per la consueta piva 
natalizia, che avrà il suo 
apice la notte della vigilia 
di Natale, durante la quale 
suoneremo fino all’alba per 
le vie del paese. Domenica 9 
novembre, in occasione del-
la “Festa dell’Unità naziona-
le e delle Forze armate” del 
4 novembre, parteciperemo 
al corteo con la deposizio-
ne delle corone per le vie 
della città, con partenza dal 
palazzo comunale.
In questi 60 anni abbiamo 
tenuto il passo con le nuove 
tecnologie! Il nuovissimo 
sito internet http://www.
corpomusicalesantacecilia.
it/, nel quale troverete una 
bacheca con gli aggiorna-
menti sulle ultime news e 
attività della banda, un po’ 
di storia, una raccolta di 
recenti articoli pubblicati su 
diversi giornali e una galle-
ria di foto, dai concerti alle 

feste e alla piva natalizia.
Come ogni anno, con l’ini-
zio delle scuole, riprende 
l’attività del nostro corpo 
musicale e con esso ripren-
dono anche i corsi degli 
allievi con il maestro della 
banda Franco Cartanese 
e con il prof. Gianfranco 
Nesti. Inoltre, per registrar-
si come simpatizzanti, per 
domande e informazioni 
circa le ns. attività, sui corsi 
di musica per imparare a 
suonare uno strumento, 
scriveteci al nostro indirizzo 
e mail labanda@corpomus
icalesantacecilia.it oppure 
telefonare ai sigg. Danilo 
339 4479577 e Mario 320 
1550537,o venite a trovarci 
nella nostra sede in via Ver-
ga tutti i giovedì sera dalle 
21. Aspettandovi numerosi 
ai nostri eventi, i compo-
nenti del corpo musicale 
Santa Cecilia ringraziano in 
anticipo tutte le persone che 
sicuramente interverranno 
alle nostre numerose e in-
teressanti iniziative.

Chiara Corbari
Redazione CMSC

Semplicemente......buon compleanno !!

Sessant’anni di Banda S. Cecilia
Una passione infinita per la musica
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Semplicemente......buon compleanno !!

di sbieco. 
L’insospettabile signor Giu-
seppe Passera (1915-1962), 
- che era anche un raffinato 
compositore, nonché abile 
suonatore di diversi stru-
menti musicali -, divenne il 
primo maestro della nuova 
banda Santa Cecilia.
Dopo una brevissima presi-
denza di Angelo Testori, ne 
fu presidente Vincenzo Tor-
riani, poi i compianti Am-

brogio Bianchi , Valentino 
Ballabio e Carlo Demetrio 
Faroldi. Sono seguite infine 
le presidenze di Giuseppe 
Molgora e quella attuale di 
Benvenuto Gibertini..
Dunque, sicuramente, ci 
sarà stato anche il Felice, in 
quel primo servizio all’istitu-
to San Carlo nel 1948.
E certamente dev’essere 
stato proprio lui a notare 
“el stremissi” (lo spavento) 

del cardinale e raccontarlo 
poi a tutti gli altri. 
Si perché, mentre gli altri 
dovevano tenere gli occhi 
ben puntati sul leggio, tenu-
to insieme da una molletta, 
il Felice aveva tutto il tempo 
per guardarsi intorno: lui 
doveva solo tenere ben 
dritta l’asta che reggeva alto 
lo stendardo della nuova 
“banda Santa Cecilia”.
Ed ecco allora che oggi li 

vogliamo vedere ancora 
tutti in fila, quelli che hanno 
marciato in quella prima 
banda e che oggi non sono 
più con noi.
Marciano tutti con passo 
sincrono e svelto, con la 
bella divisa bianca, dietro 
a Mario Gandelli e al Felice 
che regge lo stendardo nuo-
vo e, come allora, si guarda 
intorno con orgoglio. 

Nazzareno Pampado 

Breve storia della banda musicale
Certamente una Banda, a 
Novate, esisteva anche prima 
della nascita della S. Cecilia 
(1948), tant’è che quest’ultima 
è derivata proprio dalla scis-
sione di un precedente unico 
gruppo bandistico cittadino.
Alcuni fanno risalire storica-
mente la nascita della prima 
Banda musicale italiana - in-
tesa come un’orchestra priva 
degli strumenti ad arco, for-
mata quindi esclusivamente 
da ottoni, fiati e percussioni 
- alla costituzione della “Ban-
da Nazionale Garibaldina” 
nata nel Comunale di Poggio 
Mirteto nel 1592, come risul-
ta negli archivi ufficiali del 
Comune di Poggio Mirteto 
(Rieti). La Banda nacque nel 
luglio di quell’anno per opera 
di un certo Hieronimo, un 
religioso, che iniziò dapprima 
ad insegnare ai suoi concitta-
dini gli strumenti dell’epoca 
orientandosi poi verso altri 
tipi come flauti, cornamuse, 
bombarde, corni ed altri.
Certo è che fin dai tempi del-

l’antico Egitto, la musica ave-
va sia funzioni religiose che 
di svago. Nell’antica Grecia la 
musica occupava un ruolo di 
grande rilievo nella vita socia-
le e religiosa. Nel 146 a.C. la 
Grecia viene conquistata da 
Roma. Risale a questo periodo 
la diffusione di strumenti di 
metallo di impiego militare: 
la buccina di forma circolare, 
il lituus, a canneggio diritto 
con il padiglione ripiegato 
all’indietro, la tuba di bronzo 
a canna diritta.
La diffusione del cristianesi-
mo, e quindi del canto cri-
stiano, ha avuto un ruolo 
decisivo nella storia della 
musica occidentale. La tradi-
zione vuole che alla fine del 
VI secolo, sotto il papato di 
Gregorio Magno (590-604), si 
sostituisse lo studio dei testi 
alla trasmissione orale delle 
scuole di canto. Allo stesso 
tempo si creò la necessità 
di “annotare” i testi scritti in 
modo da aiutare i cantori ad 
eseguire le musiche sempre 

nello stesso modo. La scrittura 
“neumatica” divenne così la 
prima “notazione”, da cui 
poi la parola “nota”, musica-
le moderna, fino a giunge-
re al tetragramma di Guido 
D’Arezzo (992 ca.-1050 ca.) 
una scrittura che permetteva 
di indicare le diverse altezze 
delle note da intonare. .
“Ma fu durante il Medio Evo 
che si costituirono presso 
varie Corti le fanfare, che 
meglio si prestavano a pro-
durre musiche e ritmi militari. 
Lo stesso termine “banda” 
ha uno stretto vincolo con 
i soldati perché deriva da 
“bandum”, l’insegna che solo 
i corpi militari scelti recavano 
come elemento di prestigio. 
La consacrazione della fan-
fara, avvenuta nel 1037 con 
il Carroccio di Milano - sul 
quale oltre alla croce ed alle 
insegne cittadine era montata 
una campana (la martinella) 
- , stimolò la costituzione di 
molte altre compagini ana-
loghe in diverse città italiane 

e successivamente anche in 
Francia. Le prime bande mu-
sicali, in senso più moderno, 
si formarono in Germania tra i 
secoli XIV e XV, via via arric-
chendosi di nuovi strumenti 
fino ad assumere le attuali 
proporzioni”. 
Mi sono permesso questo bre-
ve escursus per sottolineare 
come, fin dal XV secolo, spes-
so l’apprendimento della mu-
sica che si sviluppò, finanziata 
dalla borghesia benestante 
nelle scuole delle cattedrali, 
crebbe proprio all’ombra dei 
campanili. E non solo perché i 
campanili, innalzando le pro-
prie campane sopra le città, 
costituivano un simbolo for-
temente musicale, ma anche 
perché sotto questi campanili, 
quasi sempre albergava un 
grande Organo. Ed è anche 
attorno a questo strumento 
che sono nati grandi musicisti, 
memorabili opere musicali ed 
hanno prosperato scuole di 
canto e di musica.

Nazzareno Pampado
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Grazie al segretario comunaleDal 
Consiglio 
Comunale

La piramide capovolta

 Forza Italia

Il 24 settembre 2008 il dr. Gio-
vanni Capursi, per raggiunti 
limiti di età, conclude la sua 
lunga carriera all’interno del 
Comune di Novate Milane-
se. Da 30 anni ha vigilato 
sul buon andamento della 
macchina pubblica nelle vesti 
di Segretario Comunale rico-
prendo anche, da alcuni anni, 
il ruolo di Direttore Generale. 
La figura del Segretario risulta 
una delle più importanti, a 
giudizio di chi scrive, al fine 
di garantire la correttezza 
ed il buon andamento delle 
istituzioni. E’ proprio nella 
figura di Segretario Comunale 
che voglio ringraziare il dr. 

Capursi e credo di interpretare 
anche il pensiero dei numero-
si amministratori (assessori e 
consiglieri) che hanno avuto 
modo di collaborare con Lui, 
dicendo che il Suo comporta-
mento ed il Suo operato sono 
sempre stati una garanzia di 
correttezza dell’agire ammi-
nistrativo. 
Capursi ha sempre dimostrato 
il massimo rispetto e la massi-
ma considerazione per tutti i 
rappresentanti della città, sia 
che ricoprissero ruoli di primo 
piano sia che si trattasse di 
consiglieri alle prime armi.
Oggi, che la politica ha perso 
molti consensi, auspichiamo 

che a presidiare il ruolo di 
segretario comunale con-
tinuino ad essere persone 
con lo stesso attaccamento 
alle istituzioni dimostrato dal 
“nostro” Capursi. 
Un augurio a Lui di godersi 
il meritato riposo sperando 
magari di vederlo ancora tra 
noi così da poter approfittare 
per chiedergli qualche parere 
o consiglio che sicuramente 
non ci farà mancare.
Grazie Giovanni.

Roberto Ferrari
Presidente del Consiglio 

Comunale
prescons@comune.novate-

milanese.mi.it
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Un censimento - effettuato dal 
Ministero dell’Interno verso la 
fine del 2007 e reso noto poco 
prima dell’estate 2008 - impres-
siona per le conclusioni, docu-
mentate, alle quali perviene; 
esso è riferito al numero e ai 
costi del personale degli enti 
locali Comuni, Province, Comu-
nità Montane ed è presentato 
come la mappa più dettagliata 
mai realizzata fino ad oggi: che 

già di per sé - il farlo oggi e non 
ieri, intendiamo - ci sconcerta. 
L’argomento è di attualità e si ba-
sa non su convinzioni o luoghi 
comuni ma su numeri e tabelle; 
alla fine ne esce il quadro di 
un moloch che divora sempre 
maggiori risorse economiche 
pubbliche: immolate con ras-
segnazione e fatalismo senza, 
appunto, alcun discernimento. 
Qualche elemento colpisce in 
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modo particolare: la media delle 
retribuzioni rappresentata circa 
il 32% dei bilanci degli Enti ed 
è più alta al sud e più bassa al 
nord; i Nuclei di Valutazione, 
cioè quell’organismo ideato al-
l’interno degli Enti per verificare 
principalmente la realizzazione 
degli obiettivi generali e indi-
viduali, si rivelano, di fatto, un 
ulteriore strumento per asse-
gnare consulenze e certificare 
la distribuzione a pioggia dei 
premi incentivanti ai dipenden-
ti; il numero delle progressio-
ni verticali (l’avanzamento di 
carriera) e di quelle orizzontali 
(l’aumento di stipendio) cresce 
vertiginosamente e tendono a 
scomparire le categorie basse.
Quest’ultimo dato stravolge il 
buon senso e tutte le teorie 
imparate: una “organizzazio-
ne” (ci soffermiamo, nel caso, 
sul complesso di persone che 
operano per conseguire un 
risultato) è rappresentata, in 

sintesi grafica, come una pi-
ramide perché da una base 
ampia, composta dal numero 
di chi esegue si sale, man mano 
con numeri sempre più ridotti, 
verso chi ha la responsabilità 
del risultato complessivo; dal 
censimento appare, invece, che 
la stragrande maggioranza dei 
dipendenti appartiene alle cate-
gorie contrattuali alte; in poche 
parole, se si dovesse disegnare 
la piramide essa sarebbe capo-
volta! Qualche raffronto con il 
nostro Comune - le retribuzioni 
pesano più del 32% e c’è una 
posizione apicale ogni quattro 
dipendenti - ci dimostra che 
siamo (più o meno) allineati con 
la media nazionale; dovrebbe 
essere uno stimolo a migliorare, 
perché una politica di questo 
tipo penalizza il contribuente 
e mortifica le tante capacità 
presenti tra i dipendenti co-
munali.

Forza Italia
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“Novate è casa tua”
 Alleanza Nazionale

Però quanta tristezza
 Lega Nord Padania

Vogliamo Novate pulita! Ci 
auguriamo che questa sia la 
prima tappa di un intenso 
percorso comune verso tale 
obiettivo finalizzato al rispet-
to, alla difesa e al decoro 
della nostra città.
L’arredo urbano, le strade, 
i parchi, i giardini pubblici 
sono patrimonio di tutti e 
tutti dobbiamo poterli utiliz-
zare e contemporaneamente 
rispettare, ma evidentemen-
te non tutti la pensano così 
altrimenti non avremmo chi 
svuota i posaceneri della 
propria auto lungo i mar-

ciapiedi, chi butta bottiglie 
di birra per strada, ecc., gli 
escrementi dei cani in ogni 
dove, nei parchi dove gio-
cano i bambini e purtroppo 
sono state trovate anche nei 
grandi vasi dei fiori, posa-
ti lungo la via del centro 
cittadino. Tutto questo a 
spregio delle più normali 
norme di educazione che 
abruttiscono l’ambiente in 
cui viviamo. Non crediamo 
che sia piacevole per nessun 
cittadino vedere panchine 
e cestini rotti, la segnaletica 
imbrattata, orribili scritte sui 

muri, insomma tutto ciò che 
degrada l’ambiente in cui 
viviamo; certamente queste 
scritte non rappresentano 
l’espressione di creatività, 
bensì il disprezzo del bene 
pubblico e di tutti. tutto 
questo nell’indifferenza di 
quanto costerà alla colletti-
vità. Facciamo appello anche 
ai partiti che incollano i loro 
manifesti alle fermate degli 
autobus (dovremmo dare 
il buon esempio). Ragazzi, 
perchè non esprimete la 
vostra creatività, le vostre 
emozioni, nel dipingere, 

scrivere, fare teatro, corsi di 
canto. Vi invitiamo ad im-
pegnarvi come fanno molti 
ragazzi che dedicano il loro 
tempo libero gratuitamente 
ai meno fortunati raffor-
zando la propria identità 
così da scoprire che oltre a 
rendere migliore la vita del-
l’altro, rende migliore anche 
la nostra. Oppure, perchè 
no, avvicinarsi anche alla 
politica; così da incanalare 
al meglio le vostre energie. 
noi ci siamo!
Per contattarci scrivete.

an. novate @ libero.it

Durante questa calda estate 
novatese sono iniziati i la-
vori presso lo storico parco 
comunale di Via Manzoni. 
La prima fase prevedeva la 
demolizione delle storiche 
scuole elementari, soluzio-
ne condivisa anche dalla Le-
ga Nord, ma solo dopo aver 
tentato ogni via per una loro 
eventuale riqualificazione, 
la spesa era effettivamente 
troppo onerosa vista la si-
tuazione strutturale oramai 
andatasi a creare. 
La ragione ci ha spinto a 
sostenere la scelta di ven-
dere l’area a privati al fine 
d’utilizzo abitativo, che ha 
portato alle casse comuna-
li oltre 6 milioni di euro, 
durante la demolizione, la 
tristezza ci ha pervasi. Molte 
generazioni di novatesi han-
no frequentato quelle
scuole e molti ricordi le le-

gano a loro, la loro presenza 
ha scandito quasi un secolo 
della nostra cittadina veden-
dola cambiare da piccolo 
paese agricolo, ad evoluta 
cittadina dell’interland mila-
nese. Ma i lavori continuano 
anche durante l’autunno, 
infatti, per la prossima pri-
mavera saranno ultimati i 
lavori d’ammodernamento 
e ampliamento di tutta l’area 
del parco. 
Con la dismissione del cam-
po sportivo si recupereran-
no oltre 10 mila mq, sarà 
realizzata una nuova pista 
ciclabile lungo il torrente 
Garbogera, e realizzato un 
nuovo posteggio sulla Via 
Cascina del Sole. 
Proprio quest’opera ha in-
fiammato gli animi dei no-
vatesi, sono stati rubati al 
parco circa 1000 mq e taglia-
ti alcuni pini (buona parte 

malati) per realizzare un 
nuovo posteggio in sicurez-
za in grado di accogliere le 
macchine dei frequentatori 
sia del palazzetto dello sport 
e sia dell’oratorio S.Luigi. 
Questa opera permetterà di 
ridurre l’attuale posteggio in 
via De Amicis e ridonare al 
parco ciò che era già suo in 
passato. Sicuramente una al-
tro piccolo sacrificio, ma alla 
fine il parco arriverà ad una 
superficie di oltre 30mila 
mq e saranno piantati oltre 
120 piante ad alto fusto, che 
con la pazienza e la buona 
volontà ripopoleranno il no-
stro nuovo “vecchio parco” 
di Via Manzoni. 
Su tutta quest’opera sia la 
maggioranza sia la Lega 
Nord ha scommesso e siamo 
sicuri che il risultato finale 
ci ripagherà della tristezza 
accumulata in questi giorni, 

per i ricordi resteranno sem-
pre presenti come le vecchie 
foto in bianco e nero della 
mitica 5a A della classe 1950 
oppure dell’inossidabile 3a 
B del 1962, sino ad arrivare 
agli ultimi utilizzatori degli 
spazi, i piccoli musicisti di 
“Imparal’arte”. Ricordi e vol-
ti che le ruspe non riescono 
a cancellare ma che il tempo 
può solo rinforzare.
Pertanto diciamo tristemen-
te addio ad un pezzo della 
vecchia Novate che ci lascia, 
nell’attesa che i gioiosi urli 
dei bambini che frequen-
teranno il nuovo “vecchio” 
parco ci restituiscano la 
felicità.

Lega Nord
Sezione di Novate

Strutture e serramenti 
alluminio ~ inox 

ferro ~ vetrate ~ sicurezza 
automazioni

di nicola corsari s.r.l.
novate milanese 
via baranzate, 72/74
tel. 02 38 200 741 - Fax 02 38 200 750
www.abaxsrl.it - E-mail: abax@abaxsrl.it
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MESSAGGIO PUBBLICITARIO

STUDIO LEGALE 
IN NOVATE MILANESE

L’avv. Gianluca Paracciani fornisce alle imprese 
ed ai privati servizi di consulenza ed assistenza 
legale in materia di diritto di famiglia, successorio, 
del lavoro, commerciale, tributario. Si occupa altresì 
di responsabilità civile, contrattualistica e recupero 
crediti. Presso lo studio è garantita la presenza di 
un notaio il mercoledì pomeriggio.
Lo studio assicura professionalità, tempestività ed 
adeguatezza, ricercando soluzioni che garantiscano 
il miglior risultato pratico con tariffe concordate.

Piazza Martiri della Libertà, 7
Novate Milanese - Tel./Fax 02 3548494

studiolegaleparacciani@virgilio.it

 Andare Oltre http://blog.libero.it/andareoltre

Casa di riposo - Parco di via Manzoni - 
Campi di calcio

Verdi di rabbia?

Uniti per Novate - UDC

Probabilmente quando que-
sto numero di Informazioni 
Municipali arriverà nelle case 
dei Novatesi, l’animoso fervo-
re che si è scatenato intorno 
alla vicenda degli “alberi ta-
gliati” nel parco Ghezzi avrà 
ceduto il passo a una qualche 
riflessione più ragionevole. 
Ce lo auguriamo. Perché il 
can can di proteste, di vo-
lantinaggi, di assemblee che 
si sono susseguite nel mese 
di settembre ricordano quel-
l’aneddoto del saggio che 
indica la luna, e dello stolto 
che si sofferma a fissare il dito. 
Fuori di metafora: che cosa ha 
spinto i soliti noti a inscenare 
questo psicodramma della 
cementificazione selvaggia, 
se non un’incomprensibile 
miopia politica? Proviamo 
a smettere per un attimo di 
fissare il dito, e buttiamo un 

occhio alla luna. Consideria-
mo nel suo insieme la grande 
operazione di riqualificazione 
di quell’area che va da via 
De Amicis a via Roma, a via 
Bollate, che corrisponde, più 
o meno, al parco Ghezzi e 
alle sue adiacenze, e che da 
sempre ospita/ospitava due 
strutture che tutti i novatesi 
conoscono: le scuole di via 
Manzoni, e il “vecchio” cam-
po di calcio. Sinceramente, af-
fezione a parte, quanto questi 
due simboli della Novate che 
fu hanno ancora un senso, 
oggi? Oggi che, conti alla 
mano, l’edificio scolastico si 
reggeva a mala pena in piedi 
e che, con il nuovo campo di 
calcio di via Torriani lo sport 
ha finalmente un’area dedica-
ta? Certo, la Novate che fu fa 
tenerezza, però il dovere di 
chi fa politica non è sfoglia-

re le cartoline della vecchia 
Novate, ma è fotografare la 
Novate di oggi, e pensare so-
luzioni per quella di domani. 
Così abbiamo fatto. 
Al posto dell’inutilizzato e fa-
tiscente complesso scolastico 
ci saranno nuove abitazioni, 
centralissime e immerse nel 
verde. Scelta sbagliata? Al 
posto di un campo di calcio 
in cemento, ormai obsoleto 
e quasi inutilizzato, migliaia 
di mq di nuova area verde. 
Scelta sbagliata? Ci piace ricor-
dare gli strepiti, le assemblee, 
le raccolte di firme e i sit-in 
(promossi sempre dai soliti) 
quando iniziarono i lavori 
per il complesso della Villa 
Venino. Ne vogliamo parlare 
adesso? Oppure quando si 
decise che in un campo di er-
bacce abbandonato sarebbe 
sorta una piscina, e che quel 

campo sarebbe diventato un 
parco. “Cementificatori”, dis-
sero. E oggi? Chi può dire che 
quell’area non sia finalmente 
diventata un parco vivibile, 
con vialetti, piante, illumina-
zione? Se vogliamo fare politi-
ca per Novate, smettiamola di 
guardare il dito, e ragioniamo 
insieme su quanto possiamo 
fare più bella la luna.

PS: Alla fine dell’interven-
to, i Novatesi godranno di 
14.000 mq di verde di nuova 
realizzazione più 20mila mq 
di verde riqualificato, per 
un totale di 34mila mq di 
area verde complessiva, 120 
nuove piante e 1100 metri 
di nuova pista ciclopedonale 
lungo il Garbogera.

Gruppo Consigliare
Uniti per Novate-UDC

Per fare la nuova casa di riposo 
serve l’operazione edilizia di 
via Roma-Manzoni. Questo 
è l’assunto iniziale con cui la 
Giunta ha raggirato molti e 
attaccato altri. Da lì è partita una 

reazione a catena difficilmente 
comprensibile altrimenti. Fare 
un’operazione edilizia all’inter-
no di un parco è ovviamente 
impopolare e allora ecco che 
qualcuno, calcolatrice alla ma-

no, si inventa una soluzione per 
ampliare il numero di mq desti-
nati a verde. Come ? semplice: 
eliminiamo il campo di calcio e 
la pista, destinando quest’area a 
verde. Così si potrà dire che il 
verde è aumentato. Se si sman-
tella il campo però bisogna 
costruirne un altro. Come fare ? 
anche in questo caso la risposta 
è facile: tiriamo fuori dai cassetti 
il vecchio progetto della giunta 
Fumagalli che prevedeva un 
campo di allenamento nella 
zona di via Torriani. Il fatto che 
il centrodestra allora criticò tale 
progetto, per la Giunta attuale 
probabilmente non è sembrato 
rilevante. Il risultato di tutto 
questo è stato, quanto meno, 
sconfortante: la nuova casa di 
riposo non si farà; il progetto 
del parco è stato, a ragione, am-
piamente criticato; la qualità del 
verde cala drasticamente; verrà 
realizzato un nuovo complesso 
edilizio con i conseguenti pro-
blemi di parcheggi e viabilità 
(ampiamente sottovalutati), i 
lavori sui campi di calcio hanno 
già creato notevoli disagi.
Tante operazioni dunque pen-
sate poco e male. Perché tutto 

questo ? Come detto era stata 
predisposta una catena: casa 
di riposo - progetto edilizio 
via Roma/Manzoni - smantel-
lamento del campo di calcio 
- realizzazione del nuovo cam-
po. Come altrettanto noto però 
l’operazione Oasi è andata in 
fumo (senza che siano state 
messe in luce le responsabilità) 
e allora adesso cosa accadrà? 
Forse qualcuno sapeva già 
che la casa di riposo non si 
sarebbe fatta e ha fatto tutto per 
mettere a segno un’operazione 
edilizia utile a rimpinguare 
le casse comunali ? Difficile 
rispondere. Ciò che è certo è 
che l’ultima zona di pregio di 
Novate è stata venduta ed il 
confronto sulla progettazione 
di riqualificazione della più im-
portante area verde cittadina è 
stato sacrificato sull’altare delle 
esigenze elettorali. Con i soldi 
ottenuti infatti la giunta aprirà 
molti cantieri e con questo 
spera di far dimenticare questi 
4 anni di immobilismo. Che 
tristezza.

andare.oltre@libero.it
http://blog.libero.it/

andareoltre
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Parco Carlo Ghezzi:
non è un caso, è un metodo

Partito Democratico

Informazioni frammenta-
rie e parziali, decisioni in 
ambiti ristretti, mancanza 
di dialogo istituzionale, 
nessun confronto con i 
cittadini: nel manuale del 
buon amministratore que-
sto è l’elenco delle cose da 
evitare. Silva e suoi asses-
sori, che quel manuale non 
hanno mai letto, pensano 
invece che questo sia il 
miglior modo per svolgere 
il loro mandato.
Coinvolgere consiglieri 
comunali e cittadini pri-
ma di assumere decisio-
ni richiede più energie e 
più tempo. Ma se si ha 
attenzione alle critiche e 
ai diversi punti di vista si 
giunge certamente a fare 
cose migliori, spendendo 

meno soldi e con soddi-
sfazione di tutti. Certo, 
occorre la disponibilità 
a riesaminare le proprie 
posizioni, nonché capacità 
e volontà di mediazione e 
sintesi. E, anche, il corag-
gio di dire “no”.. Ma un no 
motivato, maturato dopo 
approfondite discussioni 
è cosa ben diversa da un 
no a priori, detto da chi è 
convinto che solo il suo 
parere conti.
Se ricordassimo le tante 
cose sulle quali abbiamo 
fatto proposte (mai esa-
minate, né accolte) che 
dopo anni dimostrano 
tutta la loro validità do-
vremmo scrivere pagine e 
pagine. Bastino, per tutte, 
due decisioni di cui i no-

vatesi devono sopportare 
le conseguenze negati-
ve: la ristrutturazione del 
palazzetto dello sport e la 
costituzione delle società 
partecipate dal Comune.
L’ultimo esempio di questa 
chiusura al dialogo e al 
confronto è rappresentato 
dalle decisioni operative 
per la riorganizzazione del 
parco “Carlo Ghezzi”. Un 
primo danno è stato fatto 
con il taglio di 16 abeti per 
realizzare alcuni posti auto 
in più lungo la via Cascina 
del Sole. In commissione 
abbiamo espresso il nostro 
parere negativo, ma - come 
al solito - non siamo stati 
ascoltati.
Per evitare che succedano 
altre cose del genere i 

consiglieri comunali del 
Partito Democratico hanno 
chiesto garanzie per: la 
salvaguardia dei platani di 
via Manzoni, l’accessibilità 
ciclo-pedonale al parco da 
via Roma; la sistemazione 
di via De Amicis, con il 
coinvolgimento degli abi-
tanti; il completamento del 
percorso ciclo-pedonale, 
con sbocco sulla via Monte 
Grappa; il miglioramento 
della permeabilità con il 
parco delle radure; l’utilità 
delle attrezzature sportive 
da installare; la destinazio-
ne della palazzine-bar e 
dell’edificio ex Telecom.
L’impegno è di vigilare e 
di riferire ai novatesi.

Il gruppo consiliare
Partito Democratico

 Rifondazione Comunista
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Prove tecniche 
di...... distruzione

Tempi duri per la scuola 
italiana. 
Il ministro Gelmini con 
il supporto del ministro 
Tremonti ha deciso di 
tagliare di netto il monte 
ore scolastico ( ritorno 
al docente unico nelle 
scuole elementari e ridu-
zione a 24 ore dell’orario 
di funzionamento, ridu-
zione a 29 ore nella se-
condaria di primo grado 
con il superamento delle 
compresenze, dei labora-
tori pratici e di recupero, 
accorpamento delle cat-
tedre.) 
Tutto ciò  porterà automa-
ticamente ad un aumento 
generalizzato del numero 
degli alunni per classe e 
a una drastica riduzione 
del personale docente, 
per soli fini di bilancio e 
risparmio..
Quello che pare un au-
tentico dramma per tutto 
il Paese, per Novate è un 
“toccasana”. 
Va detto infatti che se 
l’assessorato alla pubblica 

istruzione ha prodotto 
uno studio riguardante il 
probabile incremento del-
la popolazione scolastica 
e ha prodotto nuovi arredi 
e nuove attrezzature per 
la scuola, l’assessorato ai 
lavori pubblici ha presen-
tato un impegno di spesa 
per quest’anno di 170.00 
euro.
Con un così basso in-
vestimento non saranno 
certamente possibili gran-
di lavori all’interno delle 
scuole novatesi.  
Nessuna risorsa è prevista 
per il miglioramento degli 
standard qualitativi o per 
le nuove attività ( leggi 
spazi per i laboratori, atti-
vità di recupero ecc..).
Anche sul fronte ade- 
guamento degli spazi ri-
spetto al crescere della 
domanda non si prevede 
nessun intervento.
Ed è qui che si innesta 
magicamente la Contro 
riforma Gelmini. 
La scuola del futuro do-
vrà essere essenziale; gli 

alunni, futuri cittadini, 
dovranno testuale “Saper 
leggere, scrivere e fare di 
conto”; questo basta ed 
avanza. 
Non più attività al po-
meriggio che richiedano 
spazi e personale docen-
te, ma un tempo scuola 
dimezzato. 
Alle 12.30 tutti a casa, con 
buona pace delle mamme 
che lavorano. 
Altrimenti, se proprio non 
si può farne a meno, corsi 
a pagamento al pomerig-
gio.  Ma questo per Novate 

sarà un problema......man-
cano gli spazi; ma per 
fortuna, comunque, c’è la 
Gelmini....e si ricomincia, 
così, all’infinito.

Il Comitato Direttivo
 Circolo Steve Biko

RESTAURO MOBILI
Via Cavour, 7 - Novate Milanese - Tel. 02 3541634 - Cell. 3479163634
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ProNovate 
un po’ di storia 
dalla nascita 
ai regionali
La pro Novate è nata nel 
2005 e in tre anni è riuscita 
ad ottenere ottimi risultati. Il 
primo anno è stato di asse-
stamento, il secondo ci ha 
visto vincere il campionato 
Under 25, con conseguente 
conquista della seconda 
categoria, la terza stagione 

pur perdendo la seconda 
categoria siamo arrivati alle 
finali provinciali con i gio-
vanissimi A conquistando 
i Regionali. Nalla tabella 
un riepilogo delle squadre 
nelle varie annate.
La stagione 2007-08 ha visto 
oltre ai giovanissimi A primi, 
la Juniores terza classificata 
e i piccoli amici che hanno 
partecipato ai tornei con 
grandi risultati. Un bilancio 
sicuramente positivo che 
abbiamo raggiunto avva-

lendoci della collaborazio-
ne di istruttori qualificati e 
allenatori all’altezza della 
situazione. Va sottolineato 
anche l’ottimo lavoro svolto 
dai preparatori atletici e dal 
preparatore dei portieri. 
Tutto questo ci porterà a 
superare la soglia dei 200 
ragazzi tesserati. Questi 
numeri ci hanno visto rin-
forzare e arricchire l’orga-
nico, con un nuovo D. S. 
per la preagonistica Franco 
Codazzi proveniente dalla 
Novaffori, e nuovi allenatori 
come, Chiari fresco ritorno, 
Ballini, Ceriani e Torchiana 
che passa sui 2000. 
La scuola calcio è uno dei 
fiori all’occhiello della no-
stra società con un istruttore 
che ha superato gli esami 
alla scuola Inter ottenendo 
di essere tesserato, come 
istruttore, dalla società ne-
razzurra. I progetti per il 
prossimo anno sono di un 

ulteriore sviluppo del settore 
giovanile e un assestamento 
del settore agonistico. Sarà 
potenziata la struttura dei 
preparatori atletici, nonché 
una revisione dei vari ad-
detti ai settori organizzativi 
come segreteria, magazzino 
e addetto al campo.
Ulteriore novità sarà il cam-
po di allenamento, dal pros-
simo autunno tutta l’attività 
della società si svolgerà 
presso il campo Torriani 
(vicinanze COOP) con la 
realizzazione di un nuovo 
campo, oltre a quello in 
erba, in erba sintetica dando 
così un ulteriore sviluppo 
a tutta l’attività. E’ ormai 
consolidato il primato cit-
tadino sia per numero di 
atleti iscritti che per risul-
tati complessivi raggiunti e 
continuiamo ad operare per 
migliorare ulteriormente.

Addetto Stampa
Onorio VAiletta 

A.C.D. Pro Novate
Stagione 2008-2009: abbiamo conquistato i regionali

2005-2006 2006-2007 2007-2008 2008-2009
Terza Under 21 Terza Under 25 2° Cat. Terza Under 21
Giovanissimi Sper. Giovanissimi A Juniores Prov Allievi A
Esordienti A Giovanissimi B Allievi B Allievi B
Esordienti B Esordienti A Giovanissimi A Giovanissimi A
Pulcini a 9 Esordienti B Giovanissimi B Giovanissimi B
Pulcini a 7 Pulcini a 7 Esordienti B Esordienti A
 Pulcini a 9 Pulcini A Esordienti B
  Pulcini B Pulcini A
  Pulcini C Pulcini B
  Piccoli Amici Pulcini C
   Piccoli Amici

“Affascinato da un Incon-
tro....all’oratorio gioco e 
mi gioco” 
Ecco lo slogan che da’ inizio al-
l’attività calcistica dell’oratorio 
San Carlo.-
Il fascino dell’incontro con 
Gesù da’ senso alla nostra 
vita e rende possibile coniu-
gare l’atteggiamento cristiano 
con la componente educativo 
sportiva della nostra attività.-
 Il “giocarsi” supera l’obiettivo 
sportivo, è lo stile che valorizza 
il nostro rapporto con i ragaz-
zi unito all’impegno di una 
migliore competenza.-
Pensiamo, l’esperienza dei pre-
ziosi sette anni ce lo conferma, 
di poter offrire ai ragazzi un 
momento piacevole e quali-
ficante in collaborazione con 

le famiglie, Don Giovanni e 
in stretto rapporto con le altre 
attività e finalità della comunità 
parrocchiale.-
I nostri atleti giocano tutti da 
protagonisti (nessuna riserva!) 
i campionati di calcio a 7, un-
der 12 e 10 proposti dal C.S.I. 
- Comitato Sportivo Italiano 
- ente di promozione sportiva 
di ispirazione cristiana.-
Questa è la proposta a quanti 
decideranno di accogliere il 
nostro invito.-
Ci puoi trovare in oratorio 
dal 27 Settembre p.v. dalle 
ore 16.30 o consultando il 
sito www.sancarlohumilitas.it 
dove potrai trovare informa-
zioni e recapiti telefonici dei 
responsabili dell’attività.-
Vi aspettiamo!!!!!!!!!

ASD San Carlo 
Humilitas
Attività sportivo ricreativa
anno 2008/2009

Scout a Novate: 
venite a vedere!
Da oltre 10 anni la parrocchia San 
Carlo di Novate ospita il Reparto 
scout AGGS Novate 1. Molti dei 
ragazzi con cui abbiamo iniziato que-
st’esperienza educativa sono i Capi di 
oggi, e molti dei Capi di allora hanno 
messo su famiglia ed hanno iscritto 
i loro figli nel branco. Perché questa 
esperienza? Oggi come allora tutto 
nasce dal desiderio di tener desto 
in noi e nei ragazzi che ci vengono 
affidati il gusto della vita e la voglia 
di mettersi in gioco. Il metodo scelto 
è il metodo scout inventato da Baden 
Powell, da noi declinato alla luce della 
esperienza di Fede e appartenenza 
alla Chiesa Cattolica.
L’esperienza è aperta a tutti i ra-
gazzi tra gli 8 e i 14 anni: 
• il Branco dei Lupetti (maschi) & 
Coccinelle (femmine) dagli 8 agli 
11 anni,
• il Reparto per Scout (maschi) & 
Guide (femmine) dai 12 ai 14 anni.
Le attività: Gli incontri dei gruppi 
Scout sono il Sabato pomeriggio 
in San Carlo dalle 14.30 alle 17. Si 
comincia l’attività nel cerchio con 
canti e balli tradizionali e si prosegue 
con giochi e attività varie di tecnica 
scout. Un tema, in genere la vita di 
un personaggio eroico, guida l’attività 

dell’anno.
Le uscite: Circa una volta al mese, di 
domenica, è programmata “l’Uscita” 
di tutto il giorno.
Le mete usuali sono i boschi e i prati 
del Parco Nord e del Parco delle 
Groane, ma anche luoghi panoramici 
come il faro di Brunate sul Lago di 
Como o Montorfano di Verbania sul 
Lago Maggiore. D’inverno abbiamo 
anche più volte affrontato la neve 
nelle valli bergamasche.
E’ ormai appuntamento fisso il “Jam-
boree” di fine anno in una ampia 
tenuta a Gurone di Malnate (Varese). 
Lì si ritrovano tutti i reparti della AGGS 
(Varese, Milano, Como, Novate) per 
una giornata di festa tutti insieme. 
Nelle ultime edizioni si sono superate 
le 500 presenze!
Il Campo estivo: Nel periodo estivo 
è organizzata una settimana di cam-
peggio. La foto rappresenta tutti i 
partecipanti al campo di questa estate, 
che si è svolto a Pesaro dal 24 al 31 
agosto. Durante il Campo, al termine 
del loro primo anno di attività, i ra-
gazzi fanno una promessa di fedeltà 
alla compagnia incontrata. Quale 
segno di tale decisione Ricevono “la 
Promessa”, il fazzolettone con i colori 
del Reparto di appartenenza.

Cosa dire di più ? VENITE A VEDERE!
Sabato 25 ottobre 2007 - alle ore 14.30 in Oratorio San Carlo

Via Gran Paradiso 2 Novate Milanese
Per Informazioni: Andrea 329-6609261
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5 anni di yoga a Novate

Via Edison, 14 - 20026 Novate Milanese (MI) 
Tel. 02/35.64.249 - Cell. 338.3451613

La scuola organizza corsi di danza per tutte le età dan-
do la possibilità di partecipare a concorsi, spettacoli, 
provini, gare, esami e stage con ballerini professionisti 
televisivi. Siete tutti inviati a partecipare alle lezioni di 
prova grtauita di:
DANZA CLASSICA • PROPEDETICA • MODERN JAZZ 
• FUNKY • HIP HOP • CARAIBICO • BALLOLISCIO • 
BOOGIE WOOGIE • SBARRA A TERRA • PILATES • 
GINNASTICA DOLCE • AEROBICA • KICK BOXING 
• DANZA MEDIO ORIENTALE

RECITAZIONE • CANTO • DANZA 
Nuovo corso accademico di MUSICAL

Tra i volontari, che da anni 
dedicano il loro tempo alle 
ospiti, alcuni sono parenti delle 
stesse anziane, soprattutto figli 
o figlie che vengono, anche 
tutti i giorni, non solo a trovare 
la loro mamma ma anche a fare 
qualche attività utile. 
Qualcuno aiuta per i compiti 
amministrativi, qualcun altro 
collabora all’ora di pranzo an-
che per lavare le stoviglie. Chi 
ha l’auto si offre per qualche 
trasporto per le suore o per 
andare a prendere oggetti ne-
cessari. 
E’ bello vedere questi gesti 
gratuiti che aiutano anche a 
contenere i costi della Casa.
Ma accade che alcuni parenti, 
che per anni hanno frequentato 
la casa stando vicino al loro 
familiare, anche quando non 
c’è più si sentono di rimanere 
a stare vicini alle altre anziane 
conosciute e così continuano il 
loro servizio di volontariato, al-
cune volte persino “adottando” 
un’ospite cui stare vicino. In 
questo modo ci sono volontari 
che proseguono a collaborare 
nel rifare i letti, ad aiutare 
qualche anziana nel controllo 

dei punti fatti all’uncinetto, 
ad sostenere l’animatrice nei 
giochi e nelle realizzazioni 
di oggetti che abbelliscono 
l’ambiente.
Questi parenti ed ex parenti 
hanno capito che si può prose-
guire ad essere volontari verso 
questa Casa alla quale si rimane 
affezionati, come alle suore 
invecchiate ma ancora dedite 
ai servi, come ai dipendenti 
conosciuti in collaborazione 
amichevole, di certo per il bene 
delle anziane ormai in amicizia 
consolidata nel tempo.
Soprattutto, sono rimasti legati 
ai ricordi dei volti cari che 
imparato a conoscere e con i 
quali hanno trascorso tanto o 
poco tempo insieme all’Oasi. 
In qualche modo nelle anziane 
presenti continuano a vedere 
chi hanno amato e seguito con 
amorevole cura: sono volontari 
che hanno vissuto nel dolore 
della perdita un significato 
più autentico per donarsi agli 
altri.

Luigi Sassi
Associazione Volontariato 

Cottolenghino 
Novate Milanese

Continuare ad 
essere volontari

Spazio agli 
anziani? no, grazie!
E’ questo un “grido di dolore” che si 
leva dai numerosi anziani di Novate e 
vorrebbe raggiungere le orecchie degli 
Amministratori che sembrano essere 
sordi ad ogni richiesta.
Nella lettera di disdetta del comodato 
di Via 1° Maggio si diceva che l’Am-
ministrazione era a “disposizione per 
concordare nuovi spazi per proseguire 
le attività”. L’Auser ha subito risposto, 
indicando le proprie esigenze: uno 
spazio per il ballo della domenica e per 
le attività di pittura, inglese ed eventua-
le riapertura del laboratorio di cucito 
(che per dieci anni aveva funzionato 
con ottimi risultati). Sono seguite varie 
lettere (sempre senza risposta) prese di 
posizioni in Consiglio Comunale, ma 
si è sempre risposto equivocando (vo-
lutamente?) e confondendo il discorso 
della sede Auser (trasferita in Via Re-
pubblica) con il discorso di uno spazio 
per gli anziani in cui svolgere delle 
attività. Dopo un periodo di utilizzo 
dello spazio (sottratto ai giovani!) al 
Centro Incontri di Via Manzoni, durante 
l’estate ci è stato chiesto di sgomberare 
i locali destinati ad altri e, dopo qualche 
proposta vaga e non realizzabile l’unica 
alternativa è: il seminterrato di Via 
1° maggio (nemmeno imbiancato, 
inadatto per la pericolosità della scala, 
per mancanza di aerazione sufficiente, 

per il tipo di pavimentazione e perchè....
deprimente!) oppure l’atrio di Via Re-
pubblica, 15 (spazio comune con altri 
uffici, senza luce o aperture sull’esterno 
tranne la porta d’ingresso!).Gli anziani 
sono demoralizzati ed anche indi-
gnati per la completa mancanza di 
considerazione in cui sono tenuti. 
In molte situazioni di Milano e paesi 
limitrofi, indipendentemente dal colore 
dell’Amministrazione, si danno ampi 
spazi agli anziani ed appoggio alle 
iniziative che li riguardano, perchè si 
è capito che, anche solo da un punto 
di vista economico, è meglio....aiutare 
oggi che dover sostenere pesanti costi 
di assistenza domani. I momenti di so-
cializzazione e di svago rientrano in un 
quadro di prevenzione alla depressione 
e ad altre patologie. 
Al momento di spedire l’articolo, abbia-
mo ottenuto, in seguito ad un incontro 
con il Sindaco, altre due proposte che 
speriamo siano realizzabili (in tempi 
brevi?!):
- uno spazio nella palazzina del vec-
chio campo sportivo (ex spogliatoi)
- uno spazio ricavato dall’atrio coper-
to (adiacente all’urp.) con struttura 
prefabbricata.
Prendiamo atto e restiamo in attesa 
di......realizzazioni:

 Auser Novate

Sono passati 5 anni dall’apertu-
ra della nuova sede KRIYA YO-
GA M.S. di via Cascina del Sole: 
dopo un inizio in “sordina”in 
una piccola sede...il grande 
passo nel giugno 2003, ed ora 
l’esperienza continua!

I nostri Corsi di Yoga permetto-
no di apprendere la disciplina 
in tutte le sue articolazioni e 
nella sua completezza funzio-
nale che integra il movimento, 
la respirazione, la mente. Il 
programma specifico dei corsi 

“Base1, Base2, Base3 e Junior” 
si presenta diversificato per 
quanto riguarda l’intensità di 
lavoro, gli Asana richiesti, il li-
vello di esecuzione degli stessi, 
a seconda delle competenze 
raggiunte dagli allievi. 
Oltre ai corsi di base, nell’ulti-
mo anno sono state introdotte 
alcune interessanti novità che 
sono piaciute all’utenza:
• Corso yoga in gravidanza:
finalizzato all’accompagna-
mento armonioso del corpo in 
delicata trasformazione
• Lezioni soft:consigliato a 
utenti con patologie, problemi 
di sovrappeso e/o con neces-
sità di un lavoro con ritmo e 
carico leggeri

• Lezione di Pranayama: con 
studio delle diverse dinamiche 
respiratorie.
All’inizio di giugno, in occa-
sione del 5° anniversario della 
scuola, abbiamo organizzato 
un seminario di 3 giorni in 
Val di Non. La pratica dello 
Yoga all’aperto ha permesso 
di godere appieno dei benefici 
offerti dalla ricca ossigena-
zione propria di un luogo di 
montagna. Un ringraziamento 
speciale a tutti coloro che in 
questi anni ci hanno sostenuto 
e hanno apprezzato il metodo 
da noi proposto.

Kriya Yoga Maharishi 
Sathyananda

Novate Milanese
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In Piazza della Chiesa in 
centro a Novate Milanese 
c’è una libreria specializzata 
in testi religiosi e oggetti-
stica sacra. Le sue vetrine 
riflettono il portone della 
chiesa della Parrocchia SS 
Gervaso e Protaso. Non solo 
fisicamente, ma anche negli 
intenti la libreria desidera 
riflettere quelle che sono 
le posizioni ideologiche 
della Chiesa Cattolica. La 
libreria è anche sede uffi-

ciale del Centro Culturale 
La Madonnina e in quanto 
tale promuove iniziative 
culturali che ovviamente 
cercano di puntare l’accen-
to su fede e cultura come 
due elementi inscindibili e 
interconnessi. 
Lunedì 16 giugno 2008 alle 
ore 21.00 si è tenuta una con-
ferenza dal titolo “Incontro 
con l’autore” per presentare 
il libro della Professoressa 
Elisabetta Sala, docente di 

lingua, letteratura e storia 
inglese nei licei statali e 
fin dall’infanzia cittadina 
novatese. Il libro da lei pre-
sentato e pubblicato dalle 
Edizioni Ares, porta il titolo 
“L’ira del Re è morte” e con 
un linguaggio accessibile, 
ma storicamente rigoroso 
ci accompagna per mano 
a conoscere tutta la verità 
storica che si cela dietro ad 
un divorzio regale che diede 
origine ad una divisione 

in seno alla Chiesa le cui 
conseguenze sono ancora 
presenti ai giorni nostri: lo 
scisma provocato da Enrico 
VIII per i suoi capricci di 
letto. Anche Hollywood 
si è interessato a questa 
tematica col recente film 
“L’altra donna del Re” dove 
le attrici Natalie Portman e 
Scarlett Johansson interpre-
tano rispettivamente Anna 
e Maria Bolena. 
“Ogni anno in Inghilterra 
avvengono ormai circa 200 
mila conversioni dalla fede 
anglicana a quella cattolica 
e quella di Tony Blair è solo 
una delle più recenti fra i 
nomi eccellenti. 
Tutto questo sta avvenendo 
anche grazie a personaggi 
in seno alla Chiesa cultu-
ralmente di spicco quali 
ovviamente lo stesso Papa 
Ratzinger.” Con queste pa-
role la Professoressa Elisa-
betta Sala, moglie e madre 
di sette figli, si fa portavoce 
di un ideale religioso che 
incarna perfettamente col 
suo vissuto.

Daniele J. Farah 

Betta Sala presenta il suo libro

17° ciclo di 
CINEFORUM - 2008
da giovedì 9 ottobre a giovedì 18 dicembre 
(11 film senza interruzioni) al Cinema Nuovo: 
undici film di qualità 

Dopo le proiezione del 
9 ottobre: “Gomorra” - drammatico realistico 
e del 16 ottobre: “Caos calmo” - commedia drammatico
in programma 
Giovedì 23 ottobre: “Sangue pazzo” - storico drammatico
Giovedì 30 ottobre: “Non pensarci” - commedia
Giovedì 6 novembre: “Onora il padre e la madre” - thriller
Giovedì 13 novembre: Non è un paese per vecchi” - poliziesco
Giovedì 20 novembre: “Sweeney Todd” - drammatico musicale
Giovedì 27 novembre: “Noi due sconosciuti” - drammatico
Giovedì 4 dicembre: “Racconti da Stoccolma” - thriller
Giovedì 11 dicembre: “Il resto della notte” - commedia drammatica
Giovedì 18 Dicembre: “Il Divo” - biografico 

• Programma delle proiezioni
Verrà consegnata una scheda tecnica con relativa trama del film
Inizio alle ore 21.00, con breve introduzione alla visone critica del film 
svolta dal l’abituale esperto cinematografico, signor Celeste Colombo, 
che a termine proiezione, condurrà il consueto dibattito

• Prezzo
ingresso ad un singolo film euro 4,50

N.B. - per motivi tecnici qualche film può subire spostamento di data, 
vedere manifesti esposti. 

Circolo culturale 
Terzani: secondo 
anno di attività
Secondo anno di attività per 
il circolo Terzani.
La prima serie di incontri sul 
tema della globalizzazione 
e del “futuro sostenibile”, 
condotti da Eliot Laniado, 
ha avuto un certo successo: 
30- 40 partecipanti, interes-
se costante, richiesta finale 
di un ulteriore approfondi-
mento di questi temi. Infatti, 
nel mese di maggio, il prof. 
Laniado tornerà, per affron-
tare il tema dell’energia e 
per riflettere con noi sulla 
costruzione della parteci-
pazione nel governo del 
territorio.
Nel mese di ottobre, invece, 
proporremo ai novatesi un 
convegno sul Sessantotto: 
interverranno Luciano Pero, 
Lea Melandri, Mario Mosca 
e Andrea Banfi, protago-
nisti, rispettivamente, del 
movimento studentesco, 
femminista e operaio.
Da novembre ad aprile, 

spazio alla letteratura. Ogni 
mese un amico/a del “Ter-
zani” presenterà il proprio 
“libro del cuore”, leggen-
done pagine e illustrando 
alcuni temi dell’opera.
E dopo i programmi, i rin-
graziamenti.
Un grazie ad Angela Terzani 
Staude, che ci ha scritto: 
“Mio marito sarà felice di 
continuare a vivere anche 
tra di voi”.
Un grazie al Centro culturale 
COOP, che ci ha aperto le 
porte senza porre alcuna 
condizione.
Un grazie a tutti quelli che 
sono intervenuti e interver-
ranno, gratuitamente, per il 
solo piacere di scambiare 
pensieri ed emozioni.
Un grazie a chi ha creduto in 
questo circolo, volutamente 
povero, ma non di idee o 
di entusiasmo.

 Anna Passerini 
Freschi
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ARGENTERIA OREFICERIA

 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30 14 - 19 Da Lunedì a Sabato

Offrirsi come luogo di partecipa-
zione, di proposta, di elaborazio-
ne, di confronto democratico, ... 
- ...si riconosce nell’insieme delle 
grandi culture riformiste del no-
vecento: la cultura cattolica della 
solidarietà sociale e familiare, la 
cultura socialista del lavoro e 
della giustizia sociale, la cultura 
liberale dell’economia di merca-
to, della libertà individuale e del 
buon governo, attraversate dalle 
grandi tematiche dei diritti civili, 
della questione morale e dei nuo-
vi diritti di cittadinanza alle quali 
i grandi movimenti ambientalisti, 
delle donne e dei giovani hanno 
dato un contributo essenziale. 
- ... vuole integrare i tradizionali 

valori di libertà, uguaglianza, 
legalità e giustizia con i valori 
nuovi del nostro tempo: pari 
opportunità, sviluppo sosteni-
bile, autogoverno, solidarietà e 
sussidiarietà, responsabilità, ini-
ziativa, partecipazione ed euro-
peismo, nel quadro di un sempre 
più avanzato federalismo euro-
peo. Obiettivi “L’Italia dei Valori 
e’ un partito politico autonomo 
ed indipendente in grado di vi 
primari ... sono la riforma dello 
Stato e della Pubblica Ammini-
strazione, un reale federalismo, lo 
sviluppo di una sana economia 
di mercato, la realizzazione di 
uno Stato di diritto, libero dai 
conflitti di interessi, con una 

seria e concreta divisione e au-
tonomia tra i poteri. - ... auspica 
uno sviluppo sociale basato non 
solo sulle regole del commercio, 
ma anche su interventi correttivi 
per renderle più favorevoli ai 
soggetti più deboli, specie nei 
paesi e nelle aree territoriali 
povere ed arretrate, favorendo 
un’equa ripartizione delle risorse. 
Alla globalizzazione dei mercati 
deve corrispondere una reale 
libera concorrenza e soprattutto 
la globalizzazione dei diritti uma-
ni e delle libertà fondamentali.” 
(dallo STATUTO NAZIONALE, 
Art. 3 - Finalità del Partito) Non 
abbiamo una sede cittadina in 
cui ritrovarci, incontrarci non 

sarà, però, certo un problema: 
una linea di telefonia mobile, il 
cui numero è 340.21.60.443, un 
indirizzo di posta elettronica, 
idv.nordmilano@tiscali.it, ed un 
sito web, www.idv-nordmilano.
it, da cui è possibile, attraver-
so apposito link, accedere al 
blog novatese, sono dedicati 
al rapporto con i nostri elettori, 
sostenitori e simpatizzanti ma 
aperti anche a tutti i cittadini che 
vogliano mettersi in contatto con 
noi. “Dalla parte dei cittadini” è 
il preciso impegno dell’ITALIA 
dei VALORI, anche a Novate 
Milanese.

il Referente Politico Cittadino
Dennis Ivan Felisari

I nostri valori... anche per Novate

Coop Casa Nostra
A fronte della lettera della sig.a Renata De Vincenzi, 
pubblicata sul n. 3 di Informazioni Municipali, facciamo 
presente quanto segue. All’epoca in cui i figli della 
signora hanno presentato domanda di iscrizione alla 
Cooperativa le domande stesse avevano una validità 
di un anno dalla data di presentazione, scaduto tale 
periodo di tempo le domande potevano essere rinnovate 
a patto che le iscrizioni fossero aperte. La riapertura 
delle iscrizioni viene di norma pubblicizzata sul sito 
della Cooperativa. Inoltre l’impiegata addetta contattava 
telefonicamente gli aspiranti soci per avvertirli della 
possibilità di rinnovare la domanda. Questa operazione 
è stata fatta per tutte le domande giacenti (165), e dalle 
nostre annotazioni risulta che anche la sig.a De Vincenzi 
sia stata informata in data 17 maggio 2006. Riteniamo 
che la nostra parola valga almeno tanto quanto quella 
della sig.a De Vincenzi.
In ogni caso ci sembrano significativi i seguenti dati:
- A fronte delle 165 domande di ammissione giacenti 
e scadute ne son state rinnovate 119, mentre  46 non 
sono state rinnovate,
- I 119 aspiranti soci sono stati invitati ad un’apposita 
riunione tenutasi il 12 ottobre 2006 nella quale sono 
state illustrate le caratteristiche della Cooperativa e le 
modalità di assegnazione degli alloggi, 6 aspiranti soci 
non hanno partecipato all’incontro, 
- In data 26 ottobre 2006 sono stati ammessi 85 soci 
(28 non sono stati ammessi per mancato versamento 
della quota sociale): tutti raccomandati?
Non riteniamo di aggiungere altro se non che la Casa 
Nostra, nei 60 anni di attività sul territorio ha dato la 
casa a 1000 famiglie; tutti raccomandati?

Coop. Casa Nostra

Parco Ghezzi: voglia 
di partecipazione
Scriviamo mentre la vicenda della 
“riqualificazione” del parco è ancora agli 
inizi. Vorremmo sottolineare un aspetto 
positivo: qui tra le cittadine/i è scattata la 
molla del bisogno di partecipazione. Gli 
amministratori (che giustificano il loro 
governare di stampo monarchico con 
l’assenza di interesse per la cosa pubblica) 
sono stati colti di sorpresa: non solo le 
persone comuni hanno tentato di ferma-
re le motoseghe il giorno 28 agosto, ma 
la protesta è dilagata fino a coinvolgere 
oltre 1.500 persone che hanno firmato 
una Petizione al sindaco. Le cittadine/i 
non si limitano a contestare decisioni non 
condivise, propongono delle alternative. 
Taglio degli alberi. Gli amministratori 
“illuminati” si giustificano affermando che 
molti esemplari erano malati; risposta: 
“mala’ l’è lù”, gli alberi erano sanissimi 
e avevano il solo difetto di trovarsi nel 
perimetro di parco destinato al parcheg-
gio. E a questo proposito, perché non 
vengono utilizzati subito i 200 posti auto 
di proprietà comunale, costati ai novatesi 
oltre 3 milioni di �, collocati proprio nei 
pressi del parco? E poi si smetta con la 
logica: tagliamo un albero qui e lo sosti-
tuiamo con due da un’altra parte. Gli alberi 
sono esseri viventi che hanno una storia 
intrecciata con la storia di noi umani; e 
questo vale a maggior ragione per i platani 
ancora più antichi che svettano davanti alle 

macerie dell’ex scuola di via Manzoni. Un 
faggio alto 15 metri, poi, non può essere 
rimpiazzato con due biancospini o 10 
cespugli di lavanda! I nostri amministratori 
“illuminati” ci spiegano che la riduzione 
di 2.500 mq di parco all’ingresso di via 
Cascina del Sole viene ampiamente com-
pensata dai 12.000 mq dell’ex campo di 
calcio. Le/i cittadini chiedono copia del 
progetto completo. Scoprono così che il 
progettista è una società di Milano che 
non ha radici sul territorio. Il progetto 
costa un sacco di soldi come investimen-
to iniziale e ne richiederà ancora di più 
come manutenzione (e poi si dice che il 
Comune non ha soldi!). Soprattutto, pre-
vede il totale stravolgimento dell’attuale 
parco: altro parcheggio in via dello Sport, 
moltiplicazione delle stradine interne, 
suddivisione rigida degli spazi, campi da 
gioco vari (per calcetto, pallacanestro, 
pallavolo, ecc.), una palestra all’aperto per 
la media Vergani, zona di campi di bocce, 
zona di giochi per bimbi. Verrà spianata 
la collinetta centrale per essere sostituita 
da una colata di calcestruzzo e fantasiosi 
giochi d’acqua. Le/i cittadini, invece, vo-
gliono un parco dove si possa respirare, 
rilassarsi all’ombra, socializzare. Chiedono 
che l’Amministrazione comunale si degni 
di confrontarsi con loro. Questa è la base 
della democrazia. 

Associazione dei Verdi 
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Gli alberi del parco

@Parco Ghezzi: alcuni 
ALBERI sono sta-
ti abbattuti per far 

posto ad un parcheggio; con la 
stessa motivazione altri ALBERI 
verranno tagliati verso via dello 
Sport; per far posto ad un nuovo 
edificio residenziale altri ALBERI 
(due file di platani) posti all’in-
gresso di via Roma potrebbero 
essere tagliati ( la decisione spetta 
al soggetto privato che ha acqui-
stato l’area e pare che vada in 
questa direzione...). Comunque 
non preoccupiamoci per la no-

stra salute e vivibilità: tutti questi 
ALBERI saranno prontamente 
sostituiti da alcuni CESPUGLI da 
piantare in una parte della zona 
ora occupata dalla pista di atletica. 
Al contrario di quello che succede 
nel resto del mondo occidentale 
più progredito, dove si pensano 
iniziative per disincentivare l’uso 
dell’automobile, l’amministrazio-
ne comunale novatese va esatta-
mente nella direzione opposta. 
COMPLIMENTI!

Stefania Ravelli 
Nicoletta Meroni

C’era una volta 
un parco...domani 
ci sarà un parcheggio

@Al Sindaco
A chi servono i par-
chi? 

E gli alberi? Mentre tutti i “grandi 
della terra” stanno riflettendo sul 
disastro ambientale in cui versa 
il Pianeta, a Novate, ridente 
cittadina alle porte di Milano, si 
tagliano alberi per far posto a un 
parcheggio, si abbatte una vec-
chia scuola per costruire case...
non certo a prezzi popolari. 
Ma si dipinge di verde una “pista 
ciclabile” - le virgolette sono 
d’obbligo - in centro città per 

rendere più visibile la “coscienza 
verde” di chi amministra la cosa 
pubblica e...magari distogliere 
l’attenzione su quanto sta ac-
cadendo sul lato opposto del 
parco, più defilato.
Sono una cittadina indignata, 
che al rientro dalle vacanze esti-
ve - periodo dell’anno durante il 
quale si riesce a lavorare quasi 
indisturbati - ha trovato sconvol-
ta un’area della propria città. Che 
apparteneva a tutti noi.

Nicoletta Buora

Il nostro parco

@Siamo una famiglia 
novatese e vorrem-
mo esprimere la 

nostra seria preoccupazione 
riguardo a quanto si sta veri-
ficando nella nostra città . È 
di questi giorni la polemica in 
merito ai lavori di riqualificazione 
del parco Ghezzi ed anche noi 
vorremmo “dire la nostra”.
All’interno del progetto esecutivo 
leggiamo:
• Parco e città: “...tante attività 
da progettare...eventuali con-
nessioni con il tracciato delle 
piste ciclabili...” . Solo leggendo 
alcuni stralci del progetto si ha 
la percezione di qualcosa di 
molto vago così da far pensare 
ad interventi a lunga scadenza, 
a questo proposito citiamo come 
esempio il palazzetto dello sport 
che, dopo numerosi “rattoppi”, 
risulta essere tutt’oggi interessato 
da lavori d’adeguamento.
• Gli accessi al parco: “...
bacino di utenza in probabi-
le incremento...ampliamento 
del parcheggio in via Cascina 
del Sole...sottraendo un piccola 
parte all’area verde...arretrato 
di qualche metro...altre aree 
da convertire in parcheggi...”. 
In una città delle dimensioni di 
Novate che senso ha incentivare 
l’uso dell’auto? Bisognerebbe 
favorire l’uso degli arti inferiori 
o della bicicletta e non creare 
parcheggi, tenendo anche conto 
che ne esistono già di sotterranei 

non utilizzati. 
• Fascia naturalistica, qualità 
dell’aria, miglioramento del-
la temperatura, mitigazione 
dell’effetto serra: “...un albero 
adulto con grande chioma può, 
infatti, evaporare fino a 25 litri di 
acqua al giorno, producendo... 
l’equivalente di 5 condiziona-
tori ...”. 
Considerato lo sproloquio sull’in-
quinamento, redatto con dovizia 
di particolari e termini scientifici, 
ci sembra abbastanza evidente 
la contraddizione con quanto 
poi realizzato. Ovvero: viste le 
premesse, quale collegamento 
logico ha portato i nostri am-
ministratori a decidere l’abbatti-
mento di diversi platani e di altri 
piante d’alto fusto rigogliosi e nel 
pieno della loro vita vegetativa, 
nonché rappresentanti anche 
un pezzo di storia di Novate 
(la stessa che ruspa dopo ruspa 
viene metodicamente cancel-
lata per far posto a costruzioni 
anonime). Una riqualificazione 
delle aree verdi dovrebbe incre-
mentare il numero di piante ed 
arbusti, non abbattere quelli già 
esistenti da anni e poi tentare, 
miseramente, di pareggiare con 
nuove piantumazioni. Siamo 
una famiglia novatese e come 
cittadini ci sentiamo veramente 
poco considerati.

Massimo Golzi
Elena Piccirillo

Parco o parcheggio?
Scrivo perché sono delusa e 
molto arrabbiata per quan-
to sta succedendo al Parco 
Ghezzi (ma fra poco dovre-
mo chiamarlo PARCHETTO, 
o meglio, PARCHEGGIO PO-
LIFUNZIONALE!) che sta per 
essere stravolto! Non discuto 
l’insieme del progetto, a mio 
parere molto discutibile, ma 
il fatto che si abbattano alberi 
per l’ampliamento del parcheg-
gio sul lato di Via Cascina del 
Sole! Un bel parcheggio che 
penetra nel parco. Molti sono 
all’oscuro, io per prima, del 
fatto che sono stati edificati 
almeno 150 posti macchina 
distribuiti in diversi punti del 
territorio come via Portone, via 
Roma (cui se ne aggiungeranno 
altri 90, sempre pubblici, col 
nuovo edificio che verrà co-
struito sulle ceneri della vecchia 
scuola) e via Cadorna, costati 
ai contribuenti 16.000 euri 
cadauno (euro più euro me-
no, quindi fate la somma e 
pensate al totale!) inutilizzati 
e, forse, già prossimi al deca-
dimento per il fatto che non 
si è ancora decisi su come 
gestirli! La storia ha dell’incre-
dibile: abbiamo i parcheggi, 
non si utilizzano e allora 
ne costruiamo un altro...
NEL PARCO! E cosa significa 
sradicare il filare di Platani ( 
non saranno secolari ma belli 
anzianotti, sì) che s’inoltrano 

nel Parco da via Roma? Vorrei 
che, chi di dovere spiegasse 
alla cittadinanza del perché di 
tale necessità e del perché si 
abbattano piante maesto-
se per impiantare altrove 
alberelli: evidentemente 
abbiamo soldi da “spende-
re”. Il non senso di tutta 
questa operazione (chiama-
ta “RIQUALIFICAZIONE”) e 
l’evidente spreco di denaro 
pubblico in un momento 
in cui alcune scelte di spesa 
dovrebbero essere ragiona-
te in modo molto oculato e, 
magari più allargato, mi fa 
arrabbiare. Vorrei che non 
venisse dimenticata la beffa del 
Palazzetto che mise “le ali”e.. si 
schiantò al suolo subito dopo! 
Un sacco di soldi, la mancanza 
di una serie di caratteristiche 
e una comunità sportiva che, 
fino ad ora, non l’ha potuto 
utilizzare per le partite ufficiali 
con pubblico (ci piove pure 
dentro)! Sono molto delusa, 
inoltre, della scarsa sensibilità 
ed umiltà da parte di chi ci 
sta governando, a loro vor-
rei ricordare che amministrare 
un paese è un servizio, non 
l’esercizio arrogante di un po-
tere. Dimenticavo: NON SONO 
STATA STRUMENTALIZZATA 
DALLA PROPAGANDA DI 
“FACINOROSI SETTARI”. 

Darman Susanna
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Che vergogna!!!

@La vita è un dono 
prezioso e va difesa 
fin dal suo iniziale 

concepimento. Benissimo. Per 
quale motivo però la vita di 
un albero non abbia altrettanta 
dignità proprio non lo capisco. 
La “riqualificazione” del parco 
Ghezzi comprende, oltre alle 
buone intenzioni, anche incon-
cepibili azioni:
1) lo spostamento della pista 
di atletica dal parco Ghezzi alla 

zona COOP-Brodolini, vicino 
allo svincolo della trafficata Rho-
Monza che probabilmente si 
trasformerà in tratto autostradale 
(per la gioia dei polmoncini dei 
nostri bambini).
2) La perdita di parte del parco in 
via Cascina del Sole per la costru-
zione di 8 nuovi parcheggi con 
nuovo e recidivo taglio di alberi 
annesso (ma i parcheggi proprio 
al posto degli alberi? Non c’è un 
posticino un po’più in là?

3) Svendita di proprietà Co-
munale; concessione edilizia 
a privati per la costruzione di 
appartamenti dopo demolizio-
ne della scuola elementare in via 
Roma (nessuna ristrutturazione 
a servizio dei cittadini, nessuna 
dignità di mantenere almeno la 
cubatura già esistente)
4) Centro Incontri e Sede della 
Banda musicale Cittadina al-
lontanate perché di certo poco 
gradite ai nuovi fortunati pro-

prietari degli alloggi.
L’avidità e l’ingordigia permet-
tono, prossimamente sui nostri 
schermi, l’abbattimento di 2 filari 
di Platani secolari che dovrebbe 
far venir le lacrime agli occhi 
al solo pensiero. Io quegli al-
beri a 5 anni li abbracciavo; di 
appartamenti che si vendono 
a 4.000€/m2 non mi interessa 
proprio nulla.

Una cittadina di Novate
Elisa Zini

Al sindaco, agli asses-
sori e ai consiglieri co-
munali di Novate M.se

@Dei cittadini che si 
riconoscono nella 
“Associazione dei 

Verdi” hanno avuto in consegna 
un appezzamento di terreno tra 
lo stadio Torriani e la Rho Monza, 
oltre il fontanile Terrone. Una 
prima parte di questo terreno 
è stata sistemata ad alberi du-
rante il mese di novembre 2007 
(50 ricevuti dalla Forestale su 
patrocinio gratuito del Comune 
di Novate e 170 circa raccolti su 
terreni di proprietà di amici del 
verde). Tutta questa operazione è 
gratuita, senza oneri per i cittadini 
di Novate M.se. La seconda parte 
sarà piantumata durante il mese 
di novembre 2008: saranno utili 
almeno altre 350 piante. Perché 
questa operazione? Per creare 
una barriera verde che faccia 
da filtro al rumore, alle polveri 
e alla vista della Rho-Monza. A 
maggior ragione ora che questa 
strada sarà oggetto di grandi 
ampliamenti nel progetto Expo. 
Nel corso del 2008, le ipotesi 
prospettate dall’incaricato del-
l’Ufficio Tecnico Comunale pre-
vedevano di darci in dotazione 
un decespugliatore, e fornitura di 
acqua per le piante (utilizzando 
un rubinetto esterno allo stadio 
o con un camioncino che già 
circola in Novate durante i mesi 
estivi) e per ripetere e ampliare 

la possibilità di ricevere piante 
gratuite dalla Forestale. Una altra 
delle ipotesi emerse in questi 
mesi era il patrocinio per una 
ulteriore donazione di 130 piante 
(una per ogni nato a Novate) 
da parte della Provincia: tutte 
queste ipotesi si sono rivelate 
inconsistenti. A questo punto, per 
la prossima scadenza di novem-
bre potremo contare solo su 50 
piante della Forestale sempre col 
patrocinio gratuito del Comune 
e sul solito aiuto degli amici del 
verde. Mi rivolgo a Voi in qualità 
di amministratori e Vi chiedo se 
avete delle piante da bosco da 
regalarci o se siete disponibili 
ad un versamento pro capite 
minimo di 1 Euro per l’acquisto 
di piantine presso la Forestale. 
Conto sulla Vs. generosità.
NB.Vi confermo che nonostante 
la mancanza d’acqua, nono-
stante il doppio taglio di ambro-
sia con falce e strappo e grazie 
al tempo clemente, alle cure, 
alla scelta di mettere a dimora 
piantine piccole, tutti gli alberi 
hanno passato brillantemente 
l’inverno e l’estate; ne sono morti 
solo tre, ma in compenso madre 
natura ha fatto nascere sponta-
neamente 3 bagolari, 2 platani 
e 2 ciliegi selvatici che crescono 
benissimo.

Nadia Roson 

“Educazione 
ambientale???”

@Oh meraviglia... tor-
nare al paese natale 
dopo aver faticosa-

mente riacquistato la serenità in 
mezzo alla natura..che felicità 
tornare pronti ad affrontare un 
nuovo anno di lavoro come dice 
il nostro “Leader Maximo”. Pec-
cato che poi bastano 5 minuti a 
ritrovarsi più stressati di quando 
si è partiti Ogni estate noi si va 
in vacanza e l’Amministrazione 
Comunale, alla faccia del Mi-
nistro Brunetta, si rimbocca le 
maniche, e delibera un proget-
to per la “riqualificazione” del 
Parco Manzoni... finalmente dei 
parcheggi alla luce del sole e un 
procedimento amministrativo 
avviato nell’oscurità! Un albero 
in meno e un parcheggio in più 
(che poi “in più” non è visto 
che quelli già esistenti attorno 
al parco spariranno)...alla faccia 
dell’ “EDUCAZIONE AMBIEN-
TALE”! Bravi! Bel Lavoro! Qual-
che numero fa il Sindaco scrisse 
quattro pagine d’ articolo in cui 
parlava di:
1. Verde pro-capite-. Ma tutto 
questo verde è un campo da 
calcio... e gli alberi? E la fotosintesi 
clorofilliana?
2. Piste ciclabili - A che servono 
chilometri di piste ciclabili se in 
Lombardia e in tutta Italia non 
si possono portare le bici sui 
mezzi pubblici? Dove sta la svolta 
ecologica ?

Ma soprattutto, chiedeva l’aiuto 
dei cittadini “sennò Novate la 
gestiranno altri secondo il loro 
interesse!” (certo è che se aspet-
tate il 7 Agosto per deliberare “i 
cittadini” saranno al mare).
La verità è che già qualcuno 
gestisce Novate secondo i propri 
interessi! Segare alberi senza un 
cantiere a norma, senza insegne, 
senza misure di sicurezza per gli 
“operai”..(e poi piangiamo le 
morti sul lavoro) ma soprattutto: 
“segare gli alberi” (e poi piangia-
mo le bronchiti dei nostri figli) ma 
dove siamo al terzo mondo?
Come al solito per stroncare sul 
nascere qualsiasi protesta e ini-
ziativa di cittadini ancora sensibili 
alle parole: Ambiente, Rispetto e 
Democrazia si vocifera, nel vol-
go, che è tutta una macchinazio-
ne dell’opposizione...(MAGARI!) 
e giustamente i cittadini che si 
indegnano spontaneamente, 
aldilà di qualsiasi bandiera, co-
lore o partito si sentono offesi e 
strumentalizzati per l’ennesima 
volta!
Con che coraggio si tagliano 
alberi che sono lì da molto prima 
dei nostri nonni e che avrebbero 
fatto ombra ai nostri nipoti? 
La verità è che a Novate di verde 
resterà solo la pista ciclabile .. 
ah già .. e le rotonde per fare 
i pic-nic! 

 Miriam Corvi
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Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)

● Finestre e Persiane in PVC ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate ● Copritermo ● Tapparelle ● Grate di sicurezza
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

Sede ed Esposizione: Ditta Specializzata
M.D.B. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. 02 3567449 - www.mdbportas.com

@ Eg r. S i gno r 
Sindaco
Le scrivo per 

chiederLe se esiste una 
qualche buona ragio-
ne ,che a me e ad altri 
sfugge,per permettere 
che una via di Novate 
come Via Prampolini 
,sede di molte abitazio-
ni, di plessi scolastici e 
sportivi ,venga di fatto 
adibita a latrina canina.La 
prego,se non mi crede, 
di venire a constatare 
personalmente quanto 
le ho esposto.Nel caso il 
problema fosse già stato 
sollevato La inviterei a 
fare urgentemente quan-
to è in Suo potere per 
porre termine a questo 
obbrobrio.

Alberto Accorsi

@ Abito da quattro 
anni a Novate 
Milanese in Via 

M.Curie. Fin da subito mi 
era piaciuta la zona per 
il verde abbondante e i 
campi limitrofi. Circa 3 anni 
fa, sono stati distrutti un 
campo e diversi alberi per 
far posto ad un cantiere 
infinito per costruire un 
“grande” hotel. Oggi 15 
maggio alle ore 14.30 mi 
accorgo per un forte ru-
more che un’impresa per 
la manutenzione del ver-
de, incaricata dal Comune, 
sta tagliando a pezzi uno 
splendido grande vecchio 
albero, la cui base era su un 
marciapiede di Via Edison 
accanto al deposito fer-
roviario. Ovviamente (e 
chissà perché!) non è stata 
resa nota alcuna comunica-
zione ai cittadini nei giorni 
precedenti. Preoccupati 
abbiamo chiamato il Co-
mune e siamo riusciti a par-
lare con un responsabile 
dell’Ufficio Lavori Pubblici. 
A suo dire, quell’albero era 
una “bomba ad orologeria” 
che poteva creare incidenti 
a causa della possibile ca-
duta di rami. Peccato che 
in 4 anni non è mai acca-
duto nulla, neanche quan-
do due estati fa ci fu un 
temporale con raffiche di 
vento che distrusse piante 
e tapparelle nella città. Non 
si può dire neanche che 
fosse malato: nel vederlo 
tagliare, l’interno del legno 
era di un colore naturale e 
sano; ora è ridotto a trucioli. 
È stata una vera violenza 
nei confronti del verde! 

Adesso l’unica visuale dal 
mio appartamento (sul lato 
di Via Edison) è costituita 
dallo scempio del deposito 
ferroviario con carrozze 
arrugginite (a proposito: 
siamo sicuri che non ci 
sia materiale pericolo per 
la salute?). Quando è stato 
fatto notare all’impiegato 
comunale che in questa 
zona stanno sparendo gli 
alberi, lui ha risposto di sta-
re tranquilli che ne avreb-
bero ripiantati tanti altri. 
Ma dove mi chiedo? Sul 
marciapiede? Visto che qui 
l’unica cosa che è aumenta-
ta negli ultimi anni è l’asfal-
to! In più, accanto c’è un 
parco pubblico mal ridotto 
che non viene curato: erba 
praticamente inesistente, 
panchine (ridipinte 2 anni 
fa!) scrostate, scomode e 
brutte da vedere. Forse se 
il Comune ci tenesse di più 
alla manutenzione costante 
del verde, anche con sem-
plici potature primaverili, 
non si dovrebbe arrivare ad 
uccidere un albero. Forse 
per il Comune quell’albero 
era scomodo in previsione 
di modifiche della viabilità 
per l’apertura dell’albergo e 
del presunto nuovo super-
mercato che sarà costruito 
accanto? La verità non verrà 
detta, spetta noi Cittadini 
vigilare per evitare di tro-
varci in una città coperta 
solo dall’asfalto!
Se possono servire, ho an-
che delle foto riguardanti 
l’accaduto.

Cordiali saluti,
Elena Raimondi

@ Sicuramente la tec-
nologia facilita il 
lavoro dell’uomo 

ma per chi deve subirne il 
rumore è veramente terribile! 
Esaminiamo la manutenzione 
del verde: l’erba del parco 
situato tra via Marie Curie e 
via Edison viene tagliata dal 
tosaerba e raccolta con uno 
strumento infernale (secondo 
me molto più faticoso e meno 
pratico della vecchia scopa) 
che solleva anche terra e pol-
veri. Entrambi producono ru-
mori talmente fastidiosi che gli 
addetti usano i copri orecchie: 
anche noi, se avvisati in tempo, 
dovremmo dotarci di tali ap-
parecchi! E questo non basta: 

occorrono sempre tre giorni 
per il taglio dell’erba: dalle 8 
alle 12 e dalle 13 fino al termine 
del lavoro. Probabilmente se 
venissero impiegati più addetti 
(in questi giorni erano solo 
due) ci verrebbe risparmiato 
un po’ di rumore. Passiamo 
alla pulizia delle strade: anche 
qui il macchinario è rumoroso 
ma la cosa più grave è la pol-
vere che viene continuamente 
sollevata: ogni settimana tutto 
ciò che d’inquinante si trova sul 
suolo viene nuovamente fatta 
circolare nell’aria. E la nostra 
salute dove va a finire?
Cordiali saluti 

Antonietta Cornelio

@Ancora, l’ennesima, 
uguale domanda 
per l’accesso limi-

tato ai residenti in via Buozzi? 
Ma cosa vogliono, costoro? una 
via privata a loro disposizione 
ma, finanziata dai cittadini no-
vatesi? Magari, con belle fioriere 
ai lati del marciapiede e con 
giardiniere dedicato? Allora, 
propongo a questi abitanti di via 
Buozzi una bella colazione, con 
caffè e biscotti, a casa mia in via 
Gramsci 68. Vedrete che spas-
so! potrete godere del traffico 
incessante e puzzolente che vi 
allieta dalle prime ore dell’alba: 
articolati, camion, camioncini, 
auto e motorini sbiellati che 
fanno bella mostra di sé. Ce 
né per tutti i gusti. ah, per 
non parlare delle fabbrichine 
e fabbrichette sottostanti che 
non ti lesinano, ogni notte, 

una bella serenata con i loro 
garruli antifurto. e, poi, se vi 
piace,c’è l’abbaiare dei cani, 
(sempre alloggiati nelle belle 
fabbrichette), che abbaiano per 
tutta la notte, week-end com-
presi abbandonati dai padroni 
delle fabbrichine e fabbrichette. 
Vengano, vengano signori in via 
Gramsci. Anzi, propongo una 
iniziativa, gentile assessore alla 
viabilità, non lasci inascoltato il 
desiderio strisciante dell’enne-
simo residente di via Buozzi: 
chiuda al traffico la via Buozzi. 
Facciamo circumnavigare tutte 
le auto fino in via Gramsci, 
poi,a sinistra in via Turati, poi 
a destra in via Baranzate così 
la signora Gritti e compagni 
potranno godere un po’ di 
meritata tranquillità.
Grazie per l’attenzione.

Cristina Marassi
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@ In questo ultimo 
periodo, abbia-
mo visto con-

cretizzarsi la costruzione 
relativa all’edificio sorto 
sull’area ex bar Morandi: è 
sotto gli occhi di tutti poiché 
l’immobile è proprio posto 
nel centro ‘storico’ del no-
stro paese.
Quali impressioni ha susci-
tato questo edificio?
Sarebbe interessante porsi 
qualche domanda poichè 
l’immobile sorto risulta tre-
mendamente dissonante ri-
spetto al contesto (qualcuno 
criticherà il colore utilizzato 
che pur essendo splendente 

non ha continuità cromatica 
con l’edificio al quale si 
lega).
E’ poi incredibilmente evi-
dente (ma gli architetti non 
dovrebbero studiare com-
posizione architettonica e 
disegno e rilievo al politec-
nico?) l’errato allineamento 
relativo all’altezza del porti-
cato, generando una frattura 
di continuità molto forte fra 
l’edificio preesistente (che 
non è un capolavoro ma 
esiste) e quello ultimato.
Crediamo che questo episo-
dio sia l’ennesima occasione 
perduta e ce ne dispiace.

Emanuele Gregolin

Complimenti 
agli architetti!

@ Tutto ha avuto 
inizio il giorno 
della festa della 

scuola quando una bam-
bina si è avvicinata al Sig. 
Sindaco e gli ha venduto i 
biglietti della lotteria. Non 
avendo il resto ha chiesto se 
poteva tenere la differenza e 
donarla allo stand che si oc-
cupava della raccolta fondi 
per comperare il frigorifero 
che tanto serviva alla scuola 
di Via Cornicione. Oltre ad 
aver accondisceso all’idea 
della bimba, il Sig. Sindaco 
è venuto a farci visita impe-
gnandosi a realizzare questo 
nostro fabbi...sogno!
Finalmente il frigo; che oltre 
a fare il suo dovere, sarebbe 

servito per tenere in freezer i 
panetti di ghiaccio utilissimi 
nel pronto intervento sulle 
cadute quotidiane dei nostri 
figli. E’ quindi con grande 
gioia che, alla fine di luglio, 
accogliamo nella nostra 
scuola il nuovo frigo.
GRAZIE GRAZIE GRAZIE. 
Grazie di cuore al Sig. Sinda-
co, grazie mille al direttore 
di Media World Novate; 
ma un grazie ancora più 
grande lo vogliamo gridare 
a coloro che, alla vigilia del-
l’inizio dell’anno scolastico 
2008/2009, ce lo hanno por-
tato via senza neanche darci 
il tempo di utilizzarlo!!!

Un gruppo di genitori

Toccata e fuga...

@ L’oro che si trova 
nella pianura pa-
dana arriva dalla 

formazione ed il contempo-
raneo disgregamento delle 
alpi ad opera degli enormi 
ghiacciai che nelle epoche 
glaciali riempirono le valli 
che ora sono sedi dei nostri 
grandi laghi e soprattutto la 
grande valle d’Aosta fino 
allo sbocco in pianura.
Noi cercatori setacciamo le 
sabbie dei fiumi per trovare 
le piccole scagliette d’oro. 
Esistono campionati per 
cercatori d’oro da livello 
regionale a salire fino al 
livello mondiale.
In questa passione mia mo-
glie Rosangela mi ha sempre 
seguito anche lei entusiasta 
per le belle giornate che si 
possono passare lungo i 
fiumi. A lei però le gare non 
piacciono, ma nonostante 
ciò si è sempre piazzata tra 
le migliori.
Quest’anno il campiona-
to mondiale si e’ tenuto a 
Navelgas in Spagna nelle 
Asturie.
I partecipanti erano 214 
uomini e circa 150 donne 
più decine di giovani e 
principianti, provenienti da 
una ventina di nazioni.
Il mio obiettivo era quello di 
arrivare a disputare la finale 
professionisti, composta da 
30 concorrenti.
Le gare vengono disputate 
in batterie di 30 concorrenti 
in vasche singole usando il 
classico piatto dei cercatori 

d’oro. L’oro viene seminato 
in forma di scagliette non 
più grandi di 1 o 2 millimetri 
in un secchio di sabbia e 
ghiaia di circa 20 kg. L’oro 
raccolto deve essere im-
messo in una provetta che 
si trova con il secchio. La 
classifica viene redatta in 
base al tempo impiegato 
per trovare e raccogliere le 
scagliette. Per ogni batteria 
tutti hanno lo stesso nume-
ro di scagliette che però è 
sconosciuto ai partecipanti. 
Ogni scaglietta persa porta 
una penalita’ di 3 minuti da 
aggiungere al tempo impie-
gato. Il numero di scagliette 
immesse nel secchio può 
variare da 4 a 12.
Dopo 5 giorni di gare, dal 23 
al 27 luglio arrivo finalmente 
a disputare la finale.
Eravamo 8 italiani a parte-
cipare alla finale.
Mi sono classificato al 2° 
posto con un tempo di 2 
minuti esatti e zero scagliet-
te perse.
Al primo posto un olandese 
con un tempo di 1’ e 38’’ 
ed al terzo posto un altro 
italiano in 2’ e 12’’.
Per ulteriori informazioni 
inerenti questo hobby, ve-
dere il sito www.oroinna-
tura.org.
PS Non pensate di trovare 
tanto oro nei fiumi: quando 
va bene, in una giornata si 
porta a casa mezzo grammo 
d’oro. Costa di meno andare 
a comprarlo dall’orefice!.

Vittorio Mauri

Un novatese 
vicecampione del mondo
nei professionisti 
cercatori d’oro
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@ Sono la mamma di una bimba di nome IRENE che 
frequenta da due anni l’asilo nido L’ISOLA CHE 
NON C’E’ a Novate Milanese. Volevo ringraziare 

in maniera originale l’asilo per come ogni giorno si prendono 
amorevolmente cura della mia bimba e di tutti gli altri, così 
ho pensato di rivedere le parole della canzone omonima di 
Bennato (“L’isola che non c’è”) cercando così di esprimere 
in versi la mia gratitudine. 
Mi piacerebbe che fosse pubblicata sul prossimo numero 
di Informazioni Municipali, affinchè anche chi non conosce 
questo Nido lo possa apprezzare vedendolo con gli occhi 
di chi lo conosce e lo stima.

vita cittadina 
Ci scrivono

Via Repubblica 104 - Novate Milanese

QUALITÀ E PREZZO

La strada è tranquilla 
e davanti c’è un bel prato,
resta in zona “area mercato”,
non ti puoi sbagliare perché
trovi il nido L’ISOLA CHE NON C’E’.

tra giochi, coccole ed un bel sorriso
i bimbi crescono come in paradiso
e tutto il resto viene da sé ....
sono al nido L’ISOLA CHE NON C’E’.

qui gli insegnano con tanta fantasia
a stare insieme e giocare in allegria
crescer bene non è difficile se
cresci al nido L’ISOLA CHE NON C’E’.

Son d’accordo con voi 
non esiste un asilo 
dove non ci sian pianti di nostalgia,
ma con la gioia ed l’amore 
queste dolci insegnanti
... riescon sempre a mandarla via!

E non è solo una presunzione
e nemmeno questione di emozione,
se ci vieni lo scopri da te:
questo è il nido L’ISOLA CHE NON C’E’.

Son d’accordo con voi
penso troppo col cuore,
la mia bimba è due anni che è qui,
ma se guardo il suo viso
che ogni giorno è sereno...
non potrei che pensarla così!

La strada è tranquilla 
e davanti c’è un bel prato,
resta in zona “area mercato”,
per me è il nido migliore che c’è
questo è il nido L’ISOLA CHE NON C’E’.

(da Stella, mamma di Irene P.)

@ Letizia ha finito il 
primo anno di asi-
lo presso la Scuola 

d’Infanzia Maria Immacolata. 
Ha iniziato il suo percorso 
tra i piccoli ed ora è una...
quasi grande, anzi come dice 
lei l’hanno prossimo a set-
tembre sarà una “mezzana”. 
In questo primo anno, ha 
acquisito una sicurezza che 
non aveva, grazie alle varie 
attività ed opportunità che 
l’asilo ha proposto: dal corso 
di ginnastica e manipolazione, 
al teatro, alla gita di fine anno 
e molto altro. Grazie a queste 
esperienze e all’impegno di-
dattico svolto dalle insegnanti, 

Letizia ha imparato a giocare 
con i compagni, ad apprezzare 
il cibo e attraverso il tema 
“l’esplorazione del mondo” 
e il “pappamondo” ha cono-
sciuto gli stili e le abitudini di 
vita di bambini di nazionalità 
diverse. Siamo contenti, Letizia 
è diventata più socievole e si 
relazione meglio con gli altri e 
quindi un grazie speciale alla 
sua maestra Silvia e alle altre 
insegnanti Daniela, Milena ed 
Elisabetta che hanno collabo-
rato alla sua crescita e anche a 
chi ha cucinato per lei, grazie 
Gina. Un saluto affettuoso e 
arrivederci a settembre.

Federica e Giovanni

Un anno di asilo 
è già passato

@ Siamo i genito-
ri di una bimba 
che frequenta la 

scuola materna “Collodi” di 
via Baranzate. Con la presente 
vorremmo porgere delle la-
mentele per quanto riguarda 
l’anno scolastico 2007/2008. 
Vi sono state gravi negligenze 
sia da parte del comune che 
della dirigenza scolastica che 
hanno fatto sorgere durante il 
periodo sopra citato, innume-
revoli inconvenienti mettendo 
i nostri figli e tutte le figure a 
loro correlate in situazioni a 
dir poco riprovevoli.
Non è ammissibile che nel 
2008 si verifichino casi d’in-
festazioni da parte di pulci in 
strutture frequentate da infan-
ti, caricando di deplorevoli ed 
imbarazzanti situazioni coloro 
che debbono garantire l’istru-
zione ai nostri bambini (corpo 
insegnante) e mettendo in 
serie difficoltà tutti quei ge-
nitori che fanno affidamento 
sulla serietà della struttura per 
affidare i propri figli durante 
le ore lavorative. Ma non solo, 
perché prima di arrivare al 
culmine, l’anno 2007/2008, 
aveva già fatto sorgere il pro-
blema mensa (che dopo mesi 
di lotta sembrerebbe iniziare 
a risolversi); Vi è stata una 
scarsa manutenzione delle 
aree verdi (erba alta in grado 

solo di far proliferare sciami 
di zanzare), con attrezzature 
del giardino fatiscenti e peri-
colose per l’incolumità di chi 
le utilizza.
E tutto questo principalmente 
a discapito dei nostri bambini, 
che andrebbero sempre tu-
telati e protetti soprattutto se 
affidati a strutture che dovreb-
bero garantire loro istruzione, 
igiene e sicurezza.
E la domanda sorge spon-
tanea: cosa intende fare il 
comune (visto che la struttura 
è comunale) e la direzione 
scolastica (che oltre a rispo-
ste incongruenti ed assurde 
non ha saputo dare) perché 
tutto questo non si ripresenti? 
Dobbiamo aspettare che un 
bambino si faccia male su 
un gioco rotto prima di porvi 
rimedio?
Indignati principalmente per 
la poca considerazione data 
ai nostri figli e per il cattivo 
utilizzo delle nostre tasse, sol-
lecitiamo un interesse da parte 
delle figure preposte.
Nella speranza di una presa 
di coscienza, restiamo in at-
tesa di risoluzioni efficaci in 
grado di garantire non solo 
istruzione ma anche un alto 
livello di sicurezza per chi 
viene considerato il nostro 
futuro: i bambini.

Un Genitore
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Storie novatesi

Zucca Gianluigi L’urbanistica al servizio dell’uomo
Nato a Novate nel 1930, educato 
dalla famiglia al cattolicesimo 
ha sviluppato la propria forma-
zione etico sociale nell’Azione 
Cattolica, impegnandosi già da 
giovane adulto in ambito politico 
nel partito della Democrazia 
Cristiana, divenendone Segre-
tario della locale Sezione dal 
1968 al 1975.
Consigliere comunale D.C. dal 
1964 al 1980, ha seguito con 
grande passione e competenza 
il settore Urbanistica (non era 
architetto ma tecnico grafico, 
eppure da autodidatta - ha - 
dimostrato rilevanti doti in tale 
campo), e con animo generoso, 
mettendo a disposizione molto 
del suo tempo libero, ha sempre 
cercato di individuare le solu-
zioni più idonee all’interesse 
del paese.
Le linee guida da egli propugna-
te, fatte proprie dal gruppo D.C., 
dopo ampio dibattito effettuato 
anche con i cittadini interve-
nuti e l’ausilio di esperti della 
materia chiamati al proposito, 
sono state: sviluppo armonico di 
Novate mediante equilibrata di-
stribuzione degli spazi abitativi, 
industriali, artigianali, commer-
ciali e di servizi (compresi quelli 
religiosi); entità di popolazione 

adeguatamente rapportabile 
alle dimensioni del territorio; 
prioritaria ristrutturazione del 
vecchio centro (al tempo ancora 
occupato in vari punti da edifici 
agricoli in disuso) prima della 
consumazione (ovviamente non 
integrale) di terreni semi e peri-
ferici; costruzione di opportune 
circonvallazioni onde evitare l’at-
traversamento del centro da par-
te dei non residenti; creazione di 
aree standard a verde rispettose 
almeno delle indicazioni di legge 
regionale; aree da riservare ad 
abitazioni economico popolari 
e forte sostegno al movimento 
Cooperativo, in specie edilizio 
(Zucca era molto favorevole alla 
formula mista affitto e/o riscatto 
della casa); una Amministrazio-
ne comunale maggiormente 
dedita a stimolare, promuovere 
e regolare i fatti e gli eventi 
urbanistici, chiamando nella 
gestione dei piani regolatori 
anche i privati.
Le suddette idee, inquadrate 
nella situazione esistente ne-
gli anni 60,70,80 in cui Zucca 
ha profuso direttamente il suo 
impegno (successivamente ha 
seguito le vicende come osser-
vatore e collaboratore ove in-
terpellato), dovevano confluire 

nel redigendo Piano Regolatore 
Generale (P.R.G.; prossimamen-
te sarà definito P.G.T., Piano di 
Governo del Territorio), nonché 
nelle fasi della sua attuazione. 
In merito a ciò, Zucca, a nome 
del gruppo che rappresentava, 
si è confrontato con determina-
zione, meticolosità, concretezza 
(queste erano alcune caratteri-
stiche della sua personalità) con 
le Giunte comunali del tempo, 
dirette da esponenti socialisti e 
comunisti e, in particolare con 
Achille Giandrini, Assessore 
all’Urbanistica 1972-1980, ed an-
che con Mauro Scatena all’epoca 
consigliere comunale P.C.I., poi 
Capo gruppo del medesimo 
partito e, infine, successore di 
Giandrini, entrambi deceduti 
di recente e ricordati su questo 
periodico, il primo a giugno il 
secondo a gennaio 2008.
Il contraddittorio fra i vari sog-
getti si è svolto all’insegna di 
una dialettica, alle volte vivace, 
comunque sempre rispettosa 
delle persone e dei ruoli rico-
perti, cosicché, data la reciproca 
e intensa conoscenza fra loro, le 
discussioni potevano proseguire 
anche all’infuori delle sedi isti-
tuzionali (Commissioni, Consigli 
comunali), consentendo ulteriori 

approfondimenti delle questioni 
aperte, anche se le posizioni al 
più rimanevano diverse.
Ora anche Zucca ha lasciato 
questo mondo nello scorso mese 
di aprile.
Siamo stati testimoni della loro 
generosità e disponibilità per 
molti anni e ancor oggi la loro 
dipartita ci rende increduli. Molta 
emozione ha suscitato in larga 
parte della popolazione la loro 
scomparsa, emozione che, ci sia 
consentita questa digressione un 
po’ poetica, ci fa immaginare un 
loro incontro nella Patria Celeste 
all’ombra di un raduno dove si 
tratta di una diversa urbanistica 
e gesticolando e ancora discu-
tendo animatamente rivedevano 
Piani Regolatori e Particolareg-
giati, circonvallazioni, edifici 
pubblici, scuole, palestre, parchi. 
E tra una voce e l’altra sembrava 
di udire anche quella di amici 
che idealmente li seguiva ac-
compagnati da una dolce musica 
che trasporta e rasserena i cuori 
e va lontano, tanto lontano da 
fasi sentire fin qui.

Giovanni Astesani, 
Dante Balestrini, 

Aldo De Ponti, Aleardo 
Faroldi, Piero Terragni
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Dall’Amministrazione

Nuovi orari 
servizio URP

A PARTIRE DAL 1 
OTTOBRE 2008

il Servizio Urp sarà 
aperto al pubblico 

con il seguente 
orario:

DA LUNEDÌ A 
VENERDÌ DALLE 
8.45 ALLE 12.30

Per il prossimo numero di Informazioni Municipali

Calendario farmacie di turno Novembre/Dicembre 2008
 FARMACIA INDIRIZZO 
Sabato 01/11 Comunale 1 - Bollate Via Leonardo da Vinci, 21 

Domenica 02/11 Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti, 1 -c/o Centro C. Metropoli

Sabato 08/11 Bernardi - Novate M.se Via Repubblica, 75 

Domenica 09/11 Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87 

Sabato 15/11 Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto, 7 

Domenica 16/11 S. Francesco - Bollate Piazza S. Francesco, 13 

Sabato 22/11 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d 

Domenica 23/11 Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto, 7 

Sabato 29/11 Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto, 7 

Domenica 30/11 Bernardi - Novate M.se Via Repubblica, 75 

Sabato 06/12 D’Ambrosio - Novate M.se Via 1° Maggio, 6 

Domenica 07/12 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d 

Lunedì 08/12 Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti, 1 -c/o Centro C. Metropoli

Sabato 13/12 S. Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi,32 

Domenica 14/12 Centrale - Bollate Piazza Martiri Libertà, 2 

Sabato 20/12 Longari - Baranzate Via 1° Maggio, 36 

Domenica 21/12 Comunale 3 - Bollate Via San Bernardo, 5 -Cascina Nuova 

Giovedì 25/12 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d 

Venerdì 26/12 Bernardi - Novate M.se Via Repubblica, 75 

Sabato 27/12 Comunale 4 - Bollate Via M. di Marzabotto, 7 

Domenica 28/12 Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti, 1 -c/o Centro C. Metropoli

La scadenza per la consegna 
di articoli o lettere di Asso-
ciazioni, gruppi politici e di 
cittadini per il n. 5/2008 del 
periodico (in uscita a dicem-
bre) è fissata per martedì 
18 novembre 2008 alle ore 
12.00, presso l’Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico - Via 
Vittorio Veneto, 18.
E’ possibile l’inoltro anche 
tramite fax (Segreteria di Re-
dazione Informazioni Muni-
cipali, fax 02.33240000) o via 
e-mail (urp@comune.novate-
milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’in-

vio degli articoli via e-mail 
rimane perentoria la scadenza 
delle ore 12 del 18 novem-
bre degli articoli pervenuti 
(con qualunque sistema) oltre 
l’orario saranno inseriti nel 
numero successivo.
Gli articoli possono essere 
presentati anche su supporto 
informatico: i testi saranno 
“scaricati” dalla Segreteria di 
Redazione e i dischetti imme-
diatamente restituiti.
Non si accettano articoli o 
lettere anonime: tutti i con-
tributi consegnati senza firma 
e senza indicazione di un 

referente non saranno pub-
blicati. E’ comunque possibile 
chiedere la pubblicazione dei 
pezzi senza firma. 
ATTENZIONE: ai sensi del 
vigente regolamento, la lun-
ghezza degli articoli non deve 
superare le 2400 battute - spa-
zi inclusi -: è uno sforzo che si 
chiede a tutti per il vantaggio 
di tutti, a garanzia della leg-
gibilità degli articoli.
Tutti gli articoli presentati di 
lunghezza superiore a 2.400 
battute spazi inclusi saranno 
ridotti da parte della Segreteria 
di Redazione.

La Camera del 
Lavoro di Novate 
Milanese e lo SPI - 
Sindacato 
Pensionati Italiani

Informano che, dal mese di lu-
glio 2008, si sono trasferiti in Via 
REPUBBLICA 15 - ingresso del 
DISTRETTO SOCIO SANITARIO

Gli uffici avranno i seguenti 
orari di apertura:
S P I: lunedì, martedì, 
mercoledì e giovedì
dalle 9.00 alle 12.00 
e dalle 14.30 alle 18.00 
   
Pratiche ISEE - RED - FISCALI
martedì  14.30 - 18

Patronato INCA
Elaborazione pratiche
relative alle pensioni, 
invalidità e infortuni.

Contatti 
per i cittadini:
via Repubblica, 15
Telefono 023541542
Fax 023542933


